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L'on. (Tassiani, sot tosegretar io 
democr i s t i ano ai lavori pubbl ic i , 
per una volta lauto non ha ver­
g a t o un t e l egramma a i inuuc iante 
lo s t a n / i a m e i i t o ili non si sa qua­
li e quant i mi l ioni per questo o 
quel c o m u n e del la Calabr ia . Ila 
interrot to per un g iorno questa 
fina snervante m a facile at t iv i tà 
(se so lo una c e n t e s i m a parte del ­
le promesse del l 'on. Tass ian i si 
fossero tradotte in realtà, la C a ­
labria sarebbe oggi addir i t tura 
l'KIdorado) e ha scritto invece un 
ar t i co lo per / / l'apulo in meri to 
a l l e recenti < Assise del Mezzo­
g iorno >. 

In un'altra sola occas ione l'-in. 
Cass ian i a v e \ a pr ima d'ora mes­
sa una parentesi d'altro genere 
o l la sua fatica telegrafica quoti­
d i a n a : e fu q u a n d o , al la *-igilm 
di Melissa, si r e t ò uff icialmente 
dal l 'on. .Sceiba per ch iedere mi­
sure di forza c o n t r o i contadin i 
che a v e v a n o in iz iato l 'asfalto ai 
grandi feudi dei baroni. M i quel­
la vol ta !'on. Cass iani , a lmeno , 
a v e v a un'ulva chiari» in testa 
che b i sognava , c ioè , dare addosso 
ni contad in i ; ed era, per (pianto 
r iprovevo le , pur s e m p r e un'idea. 
Q u e s t a \ o l t a , invece , l'on. Cas­
s iani non s a p e \ a ev identemente 
n é c o m e cominc iare , ne c o m e 
met ter punto al suo discorso 
« m e r i d i o n a l i s t a » : forse proprio 

p e r c h è il suo < mer id iona l i smo > 
si r iduce a p p u n t o a quel la .sola 
idea , c i o è c h e il governo a Roma 
ci s ta per fare la guardia ai feu­
di dei baroni merid ional i . K co­
sì, a t traverso un mol to c o n f u s o 
d i scorso , l'on. Cass ian i ha finito 
col darsi la z a p p a sui p iedi , in 
q u a n t o ha a c c u l a t o le « Assist­
ete! Mezzog iorno > di non aver 
fat to proprio c i ò c h e le Ass ise in­
v e c e si p r o p o n e m m o di fare e so­
no riuscite a fare, ma lgrado l'as­
senza dell 'on. Cass i ,mi . in (piatirò 
so lenni assemblee . 

L'on. Cass ian i c rede infatt i di 
nver scoperto un a l tro n u o \ o 
m o n d o , d icendo che In soluz.ioin? 
del problema «lei Mezzogiorno 
p u ò avven ire so l tanto a t traverso 
l ' impostaz ione e la real izzaz ione 
di u n pinna aninnica c h e non si 
l imit i ad affrontare la ques t ione 
de l l e z o n e la t i fondis t iche , ma in­
v e s t a a r m o n i c a m e n t e tutti gli 
« spe t t i del p r o b l e m a ; da que l lo 
de l la terra a que l lo dei labori 
p u b b l i c i , a que l lo , f o n d a m e n t a l e 
egl i d ice , del l 'energia e lettr ica. 
E b b e n e , m a n c o a farlo a p p o s t a , 
l e quat tro mozioni conc lu- iM' 
de l le quat tro Ass ise meridional i 
s o n o tutte intese a precisare pro­
pr io le l inee fondamenta l i del 
* p i a n o organ ico » t h e si ritiene 
necessar io per c i a s c u n a regioneI 

Vuol dire a l lora che non \ ' h a 
c o n t r a s t o fra la l inea ri'nziniì* 
p r o p o s t a dal l 'on. Cass iani . c h e si 
d o v r e b b e supporre essere la l inea 
d ' a / i o n e del g o \ e r n o deinocris l i . i -
no , e la l inea «l'azione propcs ta 
da l l e Assise del Mezzogiorno? 
N o n dirci proprio . Q u a n d o l'on. 
C a s s i a n i ed i suoi amic i , ieri ed 
ogg i , p a r l a v a n o e par lano del la 
e s i g e n z a di un « p i a n o o r g a n i c o > 
per il Mezzog iorno , essi lo h a n n o 
fa t to nel pas sa to e lo fanno tut­
tora ni so lo s c o p o di r inviare si­
ile die l ' inizio di un'effettiva az io­
ne mer id iona l i s ta . • 

« P i a n o o r g a n i c o >, nel l inguag­
g i o di questi servi de l l e classi 
s fruttatr ic i e parass i tar ie tlel Set­
tentr ione e del Mezzogiorno, si­
gnif ica infatti rizzare, di fronte 
o l l e d r a m m a t i c h e miser ie del le 
p o p o l a z i o n i mer id iona l i , ni loro 
i m p u l s i di r h o l t a , a l le loro ans i e 
ili e m a n c i p a z i o n e , il p , i r n \ e n t o di 
u n p r o g r a m m a grandioso e g i g a n ­
tesco c h e . a p p u n t o perchè gran­
d ioso e g i g a n t e - c o , non p u ò non 
restare n l lo s ta to di programma. 
I bracc ian ' i ca labre - i c h i e d o n o 
c h e v e n g a .spazzata via la vergo­
g n a del la t i fondo? Certo h a n n o 
rag ione , ma b i sogna pr ima ela­
borare il « p i a n o organ ico >! Gli 
o p e r a i d i N a p o l i , di T a r a n t o , di 
C r o t o n e c h i e d o n o che si p o n g a 
fine a l l o s m a n t e l l a m e n t o delle 
f a b b r i c h e ? C e r t o h a n n o ragione, il 
M e z z o g i o r n o a n z i \a industr ia l iz ­
za to , m a b i sogna c h e c iò a v \ e n g a 
f e c o n d o un < p i a n o organ ico >! Gl i 
esportatori pug l i e s i c h i e d o n o una 
n u o v a pol i t ica d o g a n a ' c e di c o m ­
m e r c i o es tero c h e p o n g a un freno 
nl la cr is i paurosa in cu i rovina 
l ' economia di tutta la regione? 
Cer to h a n n o ragione, m a c o m e 
d i a m i n e si p u ò p r o \ vedere , se 
n o n si p u ò a p p l i c a r e a n c o r a un 
« p i a n o organ ico > di mi sure in 
d i f e sa del l 'agricoltura mer id iona­
le? I cavernico l i di Matera c h i e ­
d o n o c h e s iano d a t e loro case de ­
c e n t i e « m a n e ? Certo , certo , m a 
p e r i lavori pubbl ic i nel Mezzo­
g i o r n o non «i pos sono sperperare 
i denar i a c a s o , b i sogna spendere 
s e c o n d o u n « p i a n o organ ico >! K 
in def in i t iva , a t t e n d e n d o c h e la 
c l a s s e d o m i n a n t e si dec idesse fi­
n a l m e n t e a f issare le l inee di que ­
s t o « p i a n o o r g a n i c o > miraco loso , 
le p o p o l a z i o n i del Mezzog iorno 
p o t e v a n o c o n t i n u a r e nd abbrut ire 
h e l l o s f r u t t a m e n t o , nel l 'oppress io­
ne , ne l l ' ignoranza p i ò in fami . 

Ebbene , il fa t to n u o \ o . d' impor­
t a n z a storica naz iona le , a c c a d u t o , 
p i a c c i a o non p iacc ia al l 'on. C a s ­
s iani , il 3 e 4 d i cembre scorso n 
Sa lerno , a Cro tone n Rari e Ma­
tera , e cons i s t i to proprio in c iò-
c h e l e popolo7Ìoni lavoratrici del 
Mezzog iorno il « p iano organ ico > 
de l la rinascita mer id iona le h a n n o 
m o s t r a t o di esserse lo oramai e ia-

DI FRONTE AL "NO.. DEL GOVERNO E ALL'INCONCLUDENTE SEDUTA DEL SENATO 

Un milione di dipendenti statali 
domani in sciopero per 24 ore 

Decisione unanime dei sindacati - Ampio discorso del compagno Bitossi Scioperi dei 
lavoratori dellltalcable, dei gassisti e degli altri servizi pubblici in appoggio ai telefonici 

Neanche la discussione di ieri In 
Se nato sul problema degl i statali 
è .stata risolutiva. Il dibattito è Ma­
lo sospeso e rinviato a oggi, senza 
che il governo si sia pronunciato 
ull icialmente sull'o.d.g. della Com­
missione Finanze e Tesoro. Per 
quel che riguarda l 'atteggiamento 
della maggioranza, esso e stato am­
biguo. Mentre il gruppo senatoria­
le d. e , secondo un comunicato uf­
ficioso, lia deciso di appoggiare 
il governo, pur tentando di ot tene­
re migl ioramenti rispetto al pro-
gt Ito Pella, in seduta i vari oratori 
ti. e. hanno evitato di affrontare 
l'argomento fondamentale ( l 'esten-
sione a tutti dell ' indennità di fun­
zione) , l imitandosi a gettare appel­
li generici. E' chiaro però che og­
gi. in sede di votazione sugli o. d. 
g , sui vari emendamenti e sui s in­
goli articoli della legge, nessuno 
potrà sfuggire alla proprie respon-
salnlità. 

Nel la serata di Ieri, intanto, tut­
ti i sindacati statali hanno votato 
all'unanimità la seguente risolu­
zione: 

« Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, Sindacati della Scuola, Fede­
razioni autonome) , esaminata la 
situazione e ri levato che, nonostan­
te l'atteggiamento comprensivo del 
Senato, il governo conserva la sua 
intransigenza e nessun fatto nuovo 
sì è \erif lcato, tale da modificare 
le decisioni adottate in precedenza 
e già comunicate, confermano le d i ­
sposizioni già emanate per l'attua­
zione del lo sciopero di 24 Ore fissa­
to per giovedì 15 dicembre ». 

Lo sciopero avrà inizio al le 6 a n ­
timeridiane di domani 15, e termi­
nerà a l le 6 de l g iorno 16, con l e 
seguenti modalità di partecipazione: 

Statali — tutto il personale de l l e 
Amministrazioni Centrali e Per i fe ­
riche, degl i stabil imenti e cantieri 

dcUo Stato, Monopoli e A A S S . 
Scuoia — tutto il personale, ìnse-

g; ,inte e non insegnante, del le 
s r i o l e elementari, medie , universi­
tarie, convitti ed educandati statali. 

i 'oste/eora/onici — tutti i servizi 
pr stali, telegrafici e telefonici sta­
toli. Non saranno interrotte le l i ­
ni e autonome dirette del Ministero 
di U'Interno e delle Agenzie . 

Vinili del Fuoco — i soli servizi 
intorni. 

Parastatali — tutti, esclusi so l ­
tanto gli addetti ai laboratori degli 
enti assistenziali. 

Knti locali — tutti, esclusi: per­
sonale de l le barriere daziarie e sca­
li ferroviari, personale addetto alle 
dtnuncie nascite e morte, servizi 
d'igiene e di pronto soccorso. 

Ospedalieri — tutti gli impiegati: 
Dalle 9 a l le 11 l'assistenza ausil ia­
rii Esente l'assistenza immediata. 

Da questa prima fase dell 'azione 
sono esclusi i servizi ferroviari. 

n d©no del P. e» L a Stalin 

Il Comitato Centrale del Partito Comunista Ital iano offre al compagno Stalin, in occasione del ano 70" 
compleanno, questo esemplare prodotto del lavoro e della tecnica Italiana: un'Alfa Romeo 6 e 2300 Sport 

LA SEDUTA 
Le tribune riservate al pubblico 

a Palazzo Madama erano ieri af­
follate da funzionari del lo Stato 
d'ogni grado v ivamente interessa 
ti alla discussione sui migliora­
menti economici da concedersi agli 
statali. , 

Pr.ma di affrontare l 'argomento 
e n t r a l e della giornata sono state 
però svolte alcune interrogazioni 
Tra di esse ha assunto un tono di 
particolare drammaticità quella 
presentata dai senatori L i CAUSI 
(P.C.I.) e CASADEI (P.S.I.) circa 
l'uccisione del la lavoratrice Fil ip 
pa Mollica Nardo, avvenuta ad Al 
tavilla Milicia il 29 novembre scor­
so nel corso di una sparatoria dei 
carabinieri che avrebbe dovuto es­
sere diretta contro dei banditi. Il 
sottosegretario MARAZZA ha ne ­
gato ogni responsabilità dei cara­
binieri. Il delitto Marazza lo ha at­
tribuito al fato. Al che Li Causi 
ha replicato: « Il fato sono i vostri 
agenti, onorevole Marazza! ». 

Dopo lo svolgimento di qualche 
altra interrogazione, il Senato è 
entrato nel v ivo della questione 
degli statali: l 'estensione al grup­
po C, agli avventizi e al salariati 
dell'indennità di funzione che il 
progetto governativo attribuisce ai 
soli gruppi A e B . Nonostante che 
la Commissione Finanze e Tesoro 
si fosse espressa all'unanimità in 
senso favorevole all 'estensione, in­
dicando in circa 8 miliardi la mag­
gior somma occorrente, prenden­
do la parola per primo nel dibat­
tito in qualità di relatore, il sena­
tore ZOLI (DC) h a iniziato preci­
sando che egli si l imitava a • dar 
notizia » dei risultati del l 'esame 
fatto dalla Commissione, evitando 
di presentare tali risultati come 
concrete proposte. Dopo di che il 
partito di maggioranza ha aperto 
la discussione con oratori che non 
possono considerarsi più che <• mez­
z e « g u r e » . I senatori' ZÒTTA, M A -
C R I \ ROMANO. AZARA (rutti 
d.c.) hanno sostanzialmente battu­
to su un unico tasto comune, quel ­
lo dell'attacco a l lo sciopero procla­
mato dagli statali (Zotta lo ha d e ­
finito addirittura n incostituziona­
l e » ! ) . P e r il resto i senatori d.c. 
hanno rivolto patetici e platonici 
appelli al governo « perchè tenes­
se conto de l le esigenze degli im­
piegati dello Stato ». Nessuno si è 
pronunciato decisamente sulle ri­
chieste finali dei pubblici dipen­
denti. Dal canto loro il sen. MA-
CRELLI (PRI) e il sen. PERSI­
CO (US) hanno sostenuto parziali 
emendamenti insistendo sulla possi­
bilità di trovare maggiori introiti 
per venire incontro a l le richieste 
unanimemente presentate dai S in­
dacati. 

A l l e 19,30 prendeva la parola il 
compagno Renato BITOSSI. La d i ­
scussione prendeva finalmente una 

LE ULTIME DICHIARAZIONI DEI TRADITORI AL PROCESSO DI SOFIA 

Un Imputato rinfaccia a Kostov 
la sua att ività di provocatore e spia 

Le arringhe della difesa - Una conferenza stampa del Ministro degli Esteri Poptomov 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SOFIA, 13. — Si è chiuso oggi, 

con le arringhe degli avvocati di­
fensori e con le ultime parole con­
canse agli imputati, il dibattito al 
processo di Kostov e della sua 
banda. 

La seduta inizia puntualmente 
alle 830. Le tribune della stampa 
e quelle del pubblico sono stracol­
me. Gli imputati, che per primi 
hanno preso posto negli scanni lo­
ro assegnati, sembrano affranti. Sia­
mo alla settima ed ultima giornata 
del processo prima della sentenza. 
Kostov siede questa volta nel pri­
mo scanno, all 'ultimo posto a de ­
si ta. E' rest i lo di scuro e tiene le 
traini incrociate sulle ginocchia. 

Gli arrecat i si succedono uno 
dopo l'altro alla tribuna. L'avvoca­
te di Kostov parla pacatamente 
della concezione della difetn ;n un 
paese socialista che è quella di 
aiutare i giudici nella ricerca della 
verità. Riconosce le gravi colpe di 
Kostov, ti suo ruolo dirigente nel 
complotto: tutto ciò risulta dalle 

prove schiaccianti raccolte nel cor­
so del procesto 

Pavlov, il suo braccio destro, ha 
rivelato i contatti che Kostov ave­
va con la polizia fascista: Stefanov 
e tutti gli altri imputati hanno pro­
vato il ruolo dirigente da questi 

[tenuto nell'organizzazione del sabo­
taggio economico e dello spionaggio 
per conio di Washington e Belgra­
do. V'è infine la deposizione inop­
pugnabile dell'ex presidente del 
tribunale fascista che, nell 'aula del 
processo, ha raccontato come rice­
vette l'ordine nel 1942, dal re in 
persona, di graziare Kostov per le 
informazioni da ques*i date alla 
polizia. 

Il difensore invita il tribunale a 
tener conto però che Kostov non è 
stato che una misera marionetta 
di chi sta molto più in alto di lui 
ed i cui fili tono da ricercarsi a 
Washington, Londra e Belgrado. 

Finite l e arringhe si concede la 
ultima parola agli imputati. Il mi­
crofono scandisce la voce del pre­
sidente: — Bilacoief~. Iranotcsfc-. 

barato da sé , e h a n n o mostrato 
a n c h e d'essere cosc ient i per q u a ­
li v i e b isogna muovers i per i m ­
porne la rea l izzaz ione a l l e vec ­
ch ie c lass i d o m i n a n t i . 

Q u e s t a e laboraz ione è po tu ta 
n * \ e n i r e in p r i m o l u o g o perchè , 
nel c o r s o de l la preparaz ione de l le 
A<«i"se, le p o p o l a z i o n i mer id ional i 
h a n n o rea l izzato un'unità cn«ì 
larga q u a l e ma i si era real izzata 
nrlla storia di ques te regioni : 
unità degl i operai e dei bracc iant i 
enn tutti gli strati social i del le 
c a m p a g n e , e un i tà di ques te m a s ­
se fondamental i de l la popo laz io ­
ne lavoratr ice con important i set­
tori de l la p i c c o l a e m e d i a 
borghesia inte l le t tuale e i m p r e n ­
ditrice. lTnità. in una parola , di 
tutto il popo lo mer id ionale , c o n ­
tro i suoi oppressor i e i suo i 

s fruttatori , c h e s o n o s t a t i . forse 
per la p r i m a v o l t a ne l la storia 
del Mezzog iorno ind iv iduat i in 
c o m u n e da u n a g g r u p p a m e n t o di 
forze soc ia l i cos ì vas to , l e qual i 
p a r l a v a n o lo s tesso l i n g u a g g i o . 
Ed era u n l i n g u a g g i o di in iz ia t iva 
popo lare e di uni tà , di lot ta e di 
o r g a n i z z a z i o n e p e r obic t t iv i c o n ­
creti e precis i , per u n e p i a n o 
o r g a n i c o > di r i forme, c h e esse 
h a n n o ormai i m p a r a t o a n o n a t ­
tendere p i a d a n n a ineffabi le 
generos i tà paterna l i s t i ca , m a a 
conquis tars i c o n le propr ie ini­
z ia t ive e le propr ie lotte . 

ET con questo p i a n o o r g a n i c o 
c h e b i s o g n a fare ì cont i , on . C a s ­
s iani . E* p a s s a t o ' i l t e m p o de l le 
ch iacch i ere . B i sogna ven ire a i 
fatti . 

. MARIO ALICATA -

Tulev.~ Chevrenov... Zundief— 
E' la volta di Kostov: - I o dero 

confermare — inizia Kostov —. An­
cora una volta che non tono mai 
stato un agente provocatore della 
polizia fascista, una spia al servizio 
degli angloamericani e di Tito-
fondata di indignazione fra il pub 
blico che si leva in piedi: i mormo­
rii durano per qualche minuto) „che 
ho sempre avuto ammirazione per 
l'U.RJSS. per la Bulgaria popolare». 

Presidente: Imputato Kostov, cosa 
chiede lei allora al tribunale? 

Kostov ricomincia a pronunciare 
la frase già detta. Il Presidente ri­
pete la domanda. Kostov non ri­
sponde. Sta qualche secondo anco­
ra tn piedi e poi si siede fra i due 
poliziotti. I mormorii di indigna­
zione si fanno nel pubblico sem­
pre più cit i . Il Presidente dà la 
parola all'ultimo imputato, Stefa­
nov. *lo sono stupito — inizia Ste­
fanov ad alta voce — c h e l'uomo 
che ci ha gettato in questi crimi­
ni, che era U. centro dirigente del 
complotto, per colpa del quale tie-
diamo al banco degli accusati, que­
st'uomo non abbia la d IOTI ita di di­
re che è colpevole. Kostov è stato 
un agente provocatore e lo è ri­
masto sino alla fine. Anche se que­
st'uomo afferma di non essere re­
sponsabile, io dichiaro dt essere 
colpevole e tono pronto ad accet­
tare la giusta pena per i miei cri­
mini ». 

Con la dichiarazione di Stefanov 
il Presidente chiude l'ultima sedu­
ta del processo Kostov. Annuncia 
che domani sulla stampa sarà in­
dicato il giorno della lettura del­
la senfenra. 

Come dicevamo, Kostov non ha 
deluso l suoi amici ài occidente. 
Non li ha delusi, ma non li ha ac­
contentati del tutto. Non ha tpie-
gato, pur avendone tutte le facol­
tà, il suo voltafaccia, la sconfi­
ttone della tua deposizione. 

Abbiamo sottomano una copta 
del testo manoscritto della depo­
sizione originale di Kostov. Cosi 
egli iniziai « 2 7 ottobre 1349. IoI 

sottoscritto, Traicio Kostov Diunev, 
nato il 11 giugno 1897 a Sofia... Ri­
conosco che nel mese d» maggio 
1942 — durante l'inchiesta politi­
ca condotta in legame con la sco­
perta del Comitato Centrale del 
P. C. bulgaro allora Hlegale — so­
no stato invitato dal capo di po­
lizia politica bulgara Ghechev a 
collaborare con la polizia dell'In-
ternational Service e sino al gior­
no del mio arresto, nel giugno 1949, 
ho compiuto le mtssioni di cui ero 
stato incaricalo. Io riconosco che, 
dal novembre 1944 sino a questi 
ultimi tempi, ho mantenuto con­
tatti criminali con Tito ed il suo 
" entourage ". 71 nostro compito 
comune consisterà nel realizzare, 
Tito m Jugoslavia ed io in Bulga­
ria, la politica di rottura nei nostri 
Paesi con l'Unione Sovietica con 
l'obiettivo di riunirli al blocco an­
gloamericano ». 

Queste frasi, prese dalle ottanta 
cartelle manoscritte costituenti la 
deposizione originale di Kosfot» /at ­
ta nel corso dell'istruttoria, ci 
sembrano sufficienti a spiegare co ­
m e costui sia entrato nell'ingra­
naggio del tradimento senza p iù 
uscirvi. La sola spiegazione possi­
bile al suo voltafaccia è da ricer­
carsi nella,sua stessa figura. 

Kostov sperava, come ha dichia­
rato ieri tera in una conferenza 
stampa il ministro agli Esteri, Pop­
tomov. che anche altri imputati 
eressero assunto la tua posizione: 
in questo modo, davanti all'opinio­
ne pubblica mondiale, tutto il pro­
cesso arrebbe cambiato aspetto, at­
tentando un processo di dissiden­
ti « ideologici • e non di una ban­
da di criminali; la stampa marthal-
lizzata avrebbe così avuto buoni 
argomenti per una campagna in 
suo favore. 
- Ma Kostov ha fatto male l suoi 

conti. Tutti gli altri hanno confes­
sato ed egli è rimasto solo a so­
stenere la sua posizione assurda, 
paradossale, che ha mantenuto poi 
fino in fondo. 

CARMINE D E LIPSIS 

piega concreta, basata sulla coe-
ien/.a e la documentazione dei da­
ti. Il compagno Bitossi ha rifatto 
in sintesi la storia della lunga ngi-
(Continua In l.a pagina S.a colonna) 

La solidarietà coi telefonici 

Si sono riuniti ieri sera presso la 
Segreteria della CGIL i rappresen­
tanti de'le Federazioni dei servizi 
pubblici (telefonici, elettrici, poste­
legrafonici, ferrotramvieri, gassisti 
e acquedottisti) per esaminare la 
situazione relativa allo sciopero dei 
telefonici. E' stato decìso di attua­
re degli scioperi di solidarietà. La 
azione di sciopero comincerà ve ­
nerdì con 1 lavoratori della Italca-
ble e continuerà sabato con i gas­
sisti . Nei giorni successivi entre­
ranno in lotta le altre categorie. 

NEI PRESSI DI CORLEONE 

Il cadavere di Rizzotto 
rinvenuto in una grotta? 

Elogi del "Giornale di Sicilia,, al prefet to Vicari 
Episodi di bandi t i smo a Catania ed Agrigento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 13. — Grande impres­

sione ha suscitato la nottzia, prove­
niente dalla Presidenza della Jtegtonc. 
secondo cui m una grotta nella nei-
nanza dt Corlconc sono stati nrii-e-
nuti tre cadaicn in avanzato s ta to 
di putrefattone. A questa notizia si 
è aggiunta infatti la toce insis tente e 
non ancora smentita, che uno dei tre 
cadaicri sia quello del compagno 
Placido Rizzotto, segretario della ca­
mera del Lavoro di Corlconc. clic fu 
rapito il 10 marzo del '48 

Il colonnello Luca alcuni giorni fa 
arerà dic/ilarato di essere in grado dt 
fornire t nomi degli assassini del 
compagno Rizzotto. Tale dichiarazio­
ne fu fatta all'indomani di una lun­
ga e difficile operazione compiuta nel 
corlconesc e durante la quale era 
stata accertata la responsabilità nel­
l'assassinio dì un gruppo di mafiosi 
tra i quali Giovanni Crisctonc. ga­
bellato del feudo Drago. Ligio, Cal­
ittra e Pasqua. Dopo l'arresto del 
Crtscione le operazioni si sano iritcn-
sificate 

Di fronte a questa intensa attwità 

Colpo di scena 
al "parlamentino,, d.c. 

Pella sconfessato da Compiili • L'ex ministro 
denuncia la politica di depressione del mercato 

La riunione dello stato maggiore 
politico ed economico della D. C, 
convocata dalla Direzione per spia­
nare la strada a De Gosperi in vista 
della prossima crisi di governo, ha 
registrato nella mattinata di Ieri un 
vero e proprio colpo di scena con 1 
forti attacchi mossi a Fella da uo­
mini come Campilll e Cappa che fi­
no a iert avevano contribuito alla 
formulazione della politica economi 
ce,-del partito. Grande e stata la sor» 
presa nel circoli dirigenti della D.O. 
poiché l'attacco s i attendeva solo da 
sinistra 

L'avvenimento più interessante 
della giornata di ieri è la richiesta 
di una politica economici» produt­
tivistica che. per la sede in cui è sta­
ta posta, costituisce una conferma 
quanto mai importante della vali­
dità politica ed economica del pla­
no costruttivo proposto a nome del­
la C.G.I i . dal compagno DI Vittorio. 
L'esigenza di una nuova linea eco­
nomica è stata avanzata in termini 
espliciti dall'on. Campilll. L'ex mi­
nistro del Tesoro e del Commercio 
Estero, ed attualmente presidente 
della sezione Italiana della Camera 
di Commercio internazionale, ha ini­
ziato rilevando che poiché la cadu­
ta del prezzi agricoli, 11 diminuito 
volume delle esportazioni, la con­
trazione delle correnti di emigrazio­
ne possono provocare una depressio­
ne economica, s i impone u n pro­
gramma dt Investimenti atto a sol­
levare il mercato In modo da supera­
re le nostre deficienze 6trutturalL 
Dopo aver Ironicamente ricordato a 
Pella che 1 6U0t piani di investi­
menti sono rimasti sul la carta. 
Campilll ha dichiarato che e 11 
problema del Mezzogiorno è or-
mal la questione centrale del­
la politica economica Italiana, non 
solo per ragioni di giustizia distri­
butiva. ma sopratutto per conside­
razioni di Indole strettamente eco­
nomica », polche e l'elevamento del­
le condizioni economiche e sociali 
delle popolazioni del Sud è essen 
zlale per assicurare alla produzione 
industriale sbocchi adeguati ». Ri­
volgendosi poi direttamente a De ua-
speri. 1] quale he, respinto 11 plano 
di Investimenti produttivi proposto 
delle C.G IX. con la scusa della 
e mancanza di fondi ». Campilll ha 
aggiunto che. « come avremmo fatto 
fronte agli Inevitabili oneri che ci 
sarebbero derivati dalla restituzione 
dell'Eritrea e della Tripolttanla. dob­
biamo far fronte agli oneri che ci 
derivano dalla soluzione dei proble­
mi di fondo del Mezzogiorno. Al di 
fuori di ogni sentimentalismo, guar­
dando 11 problema sotto l'aspetto 
economico e sociale, è indubbio che 
un programma di investimenti al­
l'interno del paese può dare, a pa-
rU& di misura, maggiori vantaggi 
nel campo della produzione e delia 
occupazione di quanto non possa 
dare un programma di Investimenti 
nel territori coloniali ». 
' Finora nessuno del dirigenti della 

D. C. aveva osato chiedere con tan­
ta crudezza una politica economica 
che sollevi u Paese e soprattutto il 
Mezzogiorno dall'attuale gravissima 

depressione. Ma Campilll è andato 
anche più In là ed ha mosso a Pella 
la critica di fondo che l'Oppostzio-
ne ha posto sempre al centro de» 
suol attacchi. Egli ha Infatti smon­
tato tutta la relazione di Pella (ba­
cata come è noto sulla diminuzione 
del deficit di bilancio o sul mito 
della stabilità monetaria che già 
nella serata di lunedi erano 6tatl 
violentemente criticati da Rapelll e 
Sabatini), dichiarando che «occorre 
lealmente dire agli Italiani e agli 
stranieri che a nulla vale sacrificarsi 
per raggiungere un equilibrio finan­
ziario. se lo squilibrio strutturale 
dell'economia italiana tra messi di 
sponibilt e lavoratori disoccupati ri­
mane inalterato. 

Nella seduta notturna, Iniziata al­
le ore 22, si è avuto l ' intervento 
più atteso. Il leader della e sinistra » 
on. Dossettl ha ricalcato In pieno 
le tesi esposte In mattinata da 
Campilll. In particolare Dossettl ha 
dimostrato, sulla buse degli stessi 
dati forniti dal Ministro del Te­
soro. che 11 governo non ha rea­
lizzato e non intende realizzare 
neppure 1 modestissimi investimenti 
consentiti dalla attuale politica di 
depressione. Questo gretto Indiriz­
zo economico — ha concluso 11 de­
putato d.c. — minaccia di provo­
care tale malcontento e opposizio­
ne nel Paese da compromettere la 
stessa esistenza dell'attuale regime. 

di Luca e delle sue squadriglie nel 
corlconese assume particolare signi­
ficato una presa di posizione del 
a Giornale di Sicilia ». il quote prcn-
de spunto dalla costituzione del ban­
dito Giuseppe Fuoco per tessere un 
lungo elogio del Piefetto Vicari. 

Ecco quanto scrive ti quotidiana in 
pi e posilo: « Questo episodio viene a 
confermare il vivo interessamento 
spiegato dal prefetto Vicari nella lot­
ta al Ixinditisiiko. interessamento 
esplicatosi con anioni personali e con 
un accurato studia dell'ambiente net 
suoi riflessi criminale e psicologico. 
E' da ritenersi quindi che le autorità 
romane sappiano rendersi conto del­
la importanza del seriizio reso dal 
prefetto Vicari a quella che è l'u­
nica meta, la grande aspirazione del 
popolo siciliano: riacquistare la sere­
nità e darsi in tale atmosfera rinno-
lata alle proficue opere della rico­
struzione. allontanando cosi qucll a-
lone di sosfyctta che artij.Liosamentc 
si è voluto creare intorno alla nostra 
isola », 

Questa presa di posizione del fo-
gl'o governatilo in favore del prefet­
to Vicari tZ quale dopo l'eccidio di 
Rellolampo e la venuta del colonnel­
lo Luca m Sicilia, era stato esonerato 
dall'incarico di fiducia affidatogli da 
Sceiba, viene, messa in relazione ad 
una voce molto diffusa secondo la 
quale jxirc che il Ministro degli In­
terni abbia deciso la smobilitazione 
del Cornando Forze Repressione Ban­
ditismo. La costituzione del gioianc 
fia i to Fuoco rappresenta obbiet­
tiva,.icntc un loto dt sfiducta net li-
guardi del colonnello Luca il cui ot­
timismo iniziale peraltro è andato vta 
via scomparendo. L'iniziatila di Vi­
cari inoltre ha aperto ancora una 
tolta quel dissidio fra Carabinieri e 
polizia che ebbe una clamorosa ma­
nifestazione nell'istituzione del C.F. 
R B. all'indomani della strage di Bcl-
lolam pò. 

Intanto le notizie relative all'atti­
vità dei banditi si moltiplicano e 
giungono da tutta la regione. Da 
Agrigento, ad esempio, si apprende 
che un presidio distaccato di Carabi­
nieri sito in località Burraniti è sta­
to impegnato m un conflitto a fuoco 
da cinque banditi mascherati che 
dopo aver scaricato le proprie armi 
fuggivatio attraverso la campagna 

Un'altra notlzta di interesse viene 
da Catania. Un vero e proprio e as­
salto alla diligenza » è stato com­
piuto da un gruppo di banditi a po­
chi chilometri dal centro abitato di 
Mazzarino, in provincia di Caltams-
setta. Vittima dello assalto è stata 
la autocorriera che fa servizio sulla 
linea Rtcsi-Catania. 

I cinquanta passeggeri che si tro­
vavano a bordo della corriera hanno 
assistito impotenti alla fulminea azio­
ne. Giunta ad una curva l'auto reni­
la bruscamente fermata da una raf­
fica di mitra che colpiva lo stesso 
autista, senza però ferirlo gravemen­
te 

I passeggeri venivano quindi spo­
gliati di ogni avere. Tra di essi si 
trovava il compagno Vincenzo Leo­
ne, dell'ufficio diffusione de « l'U­
nità ». 

G S. 

LA LOTTA IN ITALIA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Le proleste contro lacobs 
sottolineale da Radio Mosca 

MOSCA, 13- — Radio Mosca ha 
diffuso questa sera il seguente 
commento sulla opposizione del 
popolo italiano all'invio de l con­
trollore militare americano Jacobs 
in Italia: « I l movimento per la 
pace acquista l e forme più diverse, 
esso abbraccia milioni di lavoratori 

Stamane si riunisce 
il Comitato Centrale del P.C.I. 

Oggi II dicembre alle ore 
9 ai riunirà il Comitato Centra­
le del P.C.I. per discutere il s e -
guente ordine del giorno: 

1) Il Partito nel la lotta per 
la pace e per l'unità (relatore 
il compagno Palmiro Togliatti); 

2) la lotta per la riforma 
agraria (relatore il c o w p - ~o 
Ruggero Grteco); 

3) le prossime elezioni am­
ministrative (relatore il compa­
gno Mauro Scoccimarro); 

4) esperienze del « mese del­
la s tampa» e 1 tesseramento 
(relatore il compagno Pietro 
Secchia) , 

1/ dito nell'occhio 
Rivelazioni 

«Il giornalista americano Drew 
Pearson, generalmente molte bene 
Informato su quanto bolle tri pento­
la al Dipartimento di Stato, ha ri­
velato oggi che l'ambasciata ameri­
cana di Belgrado ha Informato II 
Governo degli Stati Uniti su un col­
loquio avvenuto a Zagabria tra Ti­
to e personalità russe». Dal Mo­
mento 

Come ti vede le informazioni del 
Momento tono proprio di prima 
mano, n Momento è Informato da 
Drew Pearson. Drew Pearson à in­
formalo da un suo amico al Dipar­
timento di Stato. L'amico del Di­
partimento è informato dall'amba­
sciata - americana di Belarado. La 
ambasciata di Betp'ado è informa­
ta dal cameriere di Tito. Quindi la 
verità non può non venire a galla. 

Poveret to! 
«Perentorio Invito del Comlsco al 

PSLI di fondersi con li Partito So­
cialista Unitario». Dal Messaggero 

E* la fine. Saragat poteva ancora 
sperar* che fosse U PSU a doversi 
fondere con lui E invece tara lui 
a doversi fondere col PSU. Cera da 
aspettartelo: quando ti comincia con 
le benedizioni vaticane ti finisce 
tempre col farti fondere. 

I fetsl del giorno 
«AI loro colleghl europei, Sllone 

e Romita hanno solennemente affer­
mato che II P 5 U . non parteciperà 
ne- oggi né mal al Governo di De Ga-
spcrl ». Bruno Romani, dal Messag­
gera 

ASMODEO 

In molt i stabil imenti della Francia 
dell'Inghilterra dell'Olanda «. - eg l i 
altri paesi sono stati organizzati 
comitati in difesa del la pace, c e n ­
tri di lotta per l'unità dei lavora­
tori nella difesa della pace. Ne l la 
sola Francia e ne l la Germania 
orientale undici mil ioni di donne 
hanno firmato la petizione all 'ONU 
in difesa del d iv ieto dell'arma ato­
mica e per la riduzionne degli ar­
mamenti da parte de l l e potenze 
occidentali . I delegati di sessanta 
milioni di giovani democratici al 
congresso di Budapest hanno d i ­
mostrato la volontà della g ioventù 
di tutti i paesi di lottare per la 
pace, gli imponenti scioperi gene ­
rali in Francia e in Italia sono stati 
una possente d:n 'razione del la 
volontà combattiva 'ei lavoratori 
per la pace per i e tti de i l a v o ­
ratori. Quando il g< -'rno De Ca-
speri si è assunto nuovi impegni 
militari verso gli imperialisti an­
gloamericani, ciò ha tusa'nto l'in­
dignazione dell'opinione ^blica 
italiana, di tutti gli italiani parti­
giani della pai e. Ma le idee dei pa­
trioti di Italia hanno trovato la 
loro espressione nel manifesto col 
quale il comitato italiano di Par­
tigiani della pace, si è rivolto al 
popolo. In questo appello i patrioti 
italiani hanno dichiarato che l'ar­
rivo in Italia del controllore mi l i ­
tare americano, l'impegno assunto 
dal governo De Gasperi d'inviare 
soldati italiani in paesi stranieri 
non tono altro che un attentato alla 
pace, all'onore dell'indipendenza 
italiana ». 

Manifestazioni a Milano 
contro Pacciardi 

MILANO, 13. — Permane v iv i s ­
s ima l'agitazione tra i lavoratori 
contro gli impegni militari assunti 
da Pacciardi a Parigi e contro lo 
arrivo del « controllore » Jacobs In 
Italia. Dopo l e sospensioni di la ­
voro dei giovani lavoratori nel le 
grandi fabbriche cittadine, avvenu­
te nei giorni scorsi, numerosi t e le ­
grammi sono stati inviati ni gover­
no e all'ambasciatore americano, 
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CTOI&ÌTS 

Il porro iiiitalizin «li* (IMCI-IÌ'IÌIÌI 
« Caro cronista. tu connsci te iiiremlt 

del ditntt upati ramarti, e perciò min è 
necessario che It te ripeta Sui ipielln 
che at>i>nmt nei mesi I»I 'in «-S'ii «elfi-
maria firmavamo la presenta e rum ali 
l>iami) presti neanche un mi,in S'i che 
ci fu detto patiate papale die timi c'era 
più liisngnn di mettere firme perchè il 
$tiniiln> ai disoccupali eri tlaln trilli.. 
}'. saprai pure che giuriti la è apparai 
mi muri ili linma n-i inanilesti. m -in 
ri annuncia che per Salale »«'» <i <l'i-
hiitln ai iliioccuiiali un pai in Itene 
tnnn andato al min telline per riunì.nare 
il cartellino di disnci -u pattane e «•" ima 
mi hannn deliri? Cile hn prrtluti i'»'i 
zianita (?) e nnn 'io di'itu. n nulla />. 
quale annanità il traiti min tntm mi-
ietto a comprenderla (Jtielln che hn ca 
pilo, innere, che ti è tnmato un alien 
imbroglio per prinarp i dimccupaii an 
die del lauto dcaii'aln tiarm 

Manlio r» * ' i t i » 

CI e cosa hai dato eli Roma per ì Hnibì poveri? 

AIU SCUOIA "V. VENETO,» LE AULE! 

Il secondo sciopero 
in una "elementare» 

La situazione del Patronato sarà dibat 
tuta oggi dai cronisti a Palazzo Marignoli 

lui Ktruiiii morii' 
t Tara t Unità >, il tu lna-iio del l»l« 

mio fltlio All>ertr> mori annestilo in un 
laghetti! industriale appartenente al.a 
Società Romana t'ornavi, tilunla al del-
minino. La pratica rimate a tiare'e 
tette me»i prest/i la Pretura e appena In 
/ratinata alla Procura venne a'vlrn n'n 
Tutto citi ancienne tema che lotte itala 
(ulta alcuna innesti gazimie In non tnnn 
tinto nennrhe interrogai»! dal ('•indice 
In queste circostanze hi. ch'etto la ria­
pertura dell'istruttoria e i moti pattami 
nenia che la Procura dia senno di iuta 
t.' mai poitihile che la morte di un 'a-
Fano dehha estere constili rata 'allo si'e-
fitta di quella ili un cane? 

Ti prego percifi di ride amar e l'atten­
zione della Procura su quali latti tan'o 
dolorosi Sono un operaio muratore, at­
tualmente detenle all'Ospedale t'orlnn'ni. 
r» non potrò darmi pare finn a quando 
non saprò con cerlei/a di chi è la re-
spnnsahilitA della morte di mio fillio. 

Giuseppe S.IIM'III » 

l.p vtonilfi «le1 nort'fTo Tiirn/zn 
< Egregio cronista. In seguito a quanto 

pubblicato sullo strallo del portiere Tu-
rana faccio presente che esso fu as-
sunto il 25 novembre '»"• dime portiere 
in prona e dopo pochi giorni l'Ammini­
strazione dello stabile ili comunicò che 
non era adatto per quelle funzioni II 
7 gennaio 'il fu formalmente ititiìtnfo 
a lasciare ti servizio. CU fu dato il re­
golare preavviso di 1 mesi con scadenza 
in avrilt Net frattempo il Tur azza fu 
facilitato In tulli i modi e ili fu lascia­
ta l'abitazione Fu regolarmene naan'n. 
Poi si è avuto il regolare sfratto Per 
intanto riguarda l'affermazione falla dal 
Turati» sull'utilizzazione di stia moglie 
com^ donna di servizio per l'ammini­
stratore laccio presente che In cns.t ri-
sponde solo in parte alla verità perche 
la moglie del Turazza. dietro retribu­
zione. solo per poco tempo ha mcudilo 
n/'l faccende domestiche tirila r.it.t drU 
l' .tmmlnlslratnrc-

O.Mo Ca^li >. 

lift hiraceho di Prnli F senli 
r Caro cronista, abitiamo a Prati Fi­

scali. quel piccolo agglomerato di barac­
che vicino a) Valmelaina. Ha quando t 
comincialo a piovere, nelle nostre stanze 
(una a famiglia) per l'umidità, il freddo 
e gli allagamenti è diventilo Impossibile 
vlnere. Quando si ricorderò il Comune 
di noi? Quando si deciderà a darci una 
casa decente t no-i / buchi dove siamo 
attualmente alloggiati; buchi che ci por­
teranno uno per uno al sanatorio? Quan­
do ci daranno la luce, l'acqua. I servizi 
igienici e tutto ciò che non manca nelle 
case dei componenti della Giunta? 

Filippo Mattoni» 

Ogiji al le 1G.30 avrà l u e g o a Palaz-
7.') M r.Rnoli un pubbl ico d.b.it»iti) 
sul Patronato S.-nla.stico. orRjn'.zia 
\-> dal S indaca to Cronisti r o m a n ' E" 
questn il .socondo d ibat t i to SU que­
sto i m p •rtanti.'vsimo se t tore della v i ­
ra SPO.as t i ca ' c i t tadina . I! pr imo fu 
•i.ijan zzatn non mol to 'rp-p-i fa a a 
cr-ra della Cultura dall'U D I. c i fb-
b».' conio pr'ina ( •nn-rg . ' cnn po ; i t . va 
la prr.scntaz'nnp. da parte d1 un 
e m p i ) di e n.r. Hlleri di una m-.zio-
no ul Consig l io C r m u n a l e . Mozione 
elio purtr pn i non è stata ancora di­
scussa perchè la Giunta non ha ari­
c e l a r l ' .cnu' i • < pp r'.uno . mn' ,»'; |u 
aH'ord'no del giorno. 

Sprnprc p ù perciò. <i aent.va la 
nocr^Mta di una x\\.X' va d i s n u s s o n t 
pubbl ica che c h i a r i v o ancora la i.-
tuaz .one del P. i trona'o o sollecita.ibc 
un in tervento de l le autori tà 

K a provare la neces s l ' à di un de­
cido i n t e r v e n t o de l le autor i tà basta 
q u a n t o è a c c a d u t o lori a Pietralata . 
dove i c i n q u e c e n t o scolari del la • Vit­
torio Veneto » iranno s c i o p e r a t o per 
protestare c o n t r o l ' o c c u p a z i - n e par-
z a i e del la scuola da parte deR-: «fol­
lati. contro la m a n c a t a d is tr .b ìz'nne 
del la refcz .one calda o di una qual­
siasi m e r e n d a Lo s c i o p e r o dei pic­
coli a lunni ha roso neces sar io 1' n-
tervento del le m a m m e che, nel po­
mer ìgg io , si s o n o reca te In Prefe t ­
tura. a c c o m o r g n a t e da l l e d ir igent i 
delTUDI prov inc ia le . Le ass icuraz io ­
ni s o n o state le so l i te , ed è già .«tato 
m o l t o perchè poco pr ima il Prefe t to 
a v e v a r fiutato di r i c e v e r e una c o m ­
m i s s i o n e di For te Aure l io rh-> ch ie ­
d e v a un a i u t o c o n c r e t o per l ' infan­
zia del la zona. 

Un'altra c o m m i s s i o n e di d o n n e si 
è recata dal C o m m i s s a r i o di P. S. 
di Torp'.Rnattara per far presente le 
condiz ion i degl i abitant i de l la « Cer­
tosa » tutt i s i s t emat i In case per i ­
co lant i e c h i e d e r e un i n t e r e s s a m e n ­
to da parte del G e n i o Civi le . 

Tutti g'1 studenti democratici 
partecipino alle votazioni per 
l'Interfacoltà e vot'no per I can­
didati della Usta « Scintilla ». 

Decurtazione di indennità 
agli invalidi liihem).olici 

();;;•! il IMI ciiiiiin;-iii)iif di granili inva­
lidi ' ili guerra nenverati al t'orlarmi! si 
riilurù da: Presidenti della Camera e 
del S-nntii per chiedere l'aliriis;a/iiiiir «Iel­
la il.-|iie>i2:iiiie di legge |nilililiealu il -"> 
miifiiilirc dalla «Ca/zeltu l 'ff icale» elle 
limita iiratiejinetitr ili un tcr*o gli a--e 
/ili per il pagamento della retta «anni»-
riaìe ln!e n>iniii-<nine era siala nomi­
nala l'altro ieri durante una granile av 
«t'iiililea ili prandi invalidi ili guerra te­
nuta-i al Furiatimi 

Da^Ii interventi. Infatti, era risultato 
chiaramente clic tali provvedimenti mct-
terclilurn in gravi eimili/intii finanziarie 
tutti i grandi invalidi maiali di tnlicr-
cnlnii che. finora, con eli a«*cgni perce­
piti oltre a pagarti la retla erano in 
erado di orovveilere. nella niappiornn/n 
«lei ca*i. al «o»tentnmrnto dei famil iari 
Questo quando il nuovo progetto di ri­
forma delle |M'ii«[iini di puerra non viene 
ancora portato in Parlamento lasciando 
cinl sospese una «cric di provvidenze ur­
genti per tutta la categoria. 

A) termine della riunione, inoltre, tutti 
i pre«ent: avevano invitato i grandi in­
validi dei sanatori a stare uniti e pronti 
a eviluppare una azione tendente a far 
accettare completamente tutte le rich'e-

ve-tire dil la qne-iinrir tutta la calcitarla 
e d'incaricare i parlauienìan muntoti e 
mal i i l i di Kiierra del compito d> rrvn. 

'•are la le^pi in f] lune 11 ni ernetani 
ni a'itieipri pari alla 1^ un n-diiiì per i 
.Tamii i i n . i l i l e un p r i m o >traon|. 
narin per lp altre calesiine n neea* ">nr 
li Ile nro<<'ine fe>ie n a l a l f ' e 

autoMIol'anyial 
Il ritmino degli abbonamenti «utofi'o. 

trativiari c.~r il mi;w di OYnnaìo 1D.10 
avr^ n'urti dal 21 dlcemb'o al 5 O-n-
M n F e'u.".amente m V a dall'Ara 
\!a<'lma di F-cn e iex r.'<«<ram nto An-
no:nr:ni '-on ornr:o R-2n nel (fiorili fe­
riali e 8-12 per il 24 e 2fi Dicemb-e Da! 
8 a! 12 Gennaio !P op"ra?lonl di rinnovo 
prosncu'rai.no nell'Ufficio Abbonamenti 
'P'a77a Mad n n i di t.orrto» ron orario 
•ìo-ma'e. 

CONVERSAZIONE • 'imin; »l> ^i i..!!i *e-
I'JIÌUI <i-i "li IÌ: tr-'r.i LIT» p'T\cr»at *inr t j ! 
lem» « Il libri ponn.irp m lt.il.i .. Punii 
Par "ie ,i!i, , ,)j! <4<in). Te»;3f.-:.i ìiì-aifppr 
!":ir'i.r.i 1; S.iljr.n (Mjri'i S'UTI -' 

CHIESTO DAL P. M. 

L9 ergastolo 
per a Crispi 

C.'ii-i p|i un C r u p i . la donna che si tro­
vata in eimipaen a dell'apeiiie Paolo De 
">aiint nel imi ino in ri" epli fu iieeno. 
è «tala ntennia colpetnle dal P \ l «lei 
la I ^e/ione della Curie il'.\i«i«e, 'Ioli 
l'ul'ini un, che ha chte»tn ai Biil«l ci ne' 
«noi ,-nnlront. la pena dell'erca>.tnlo |»er 
i-i>Mf«iir«o n ni i-'iTo 

I l doti Pulimenti, in minean/a ili prò , 
ve eir le ne, confronti della t"V«|H. — ! 
dato che non «i può rilenrre prova la . 
l'emin»'"! contraddittoria di una i lela>fi ' f | 
!>fe//o'ata - ha lin«alo la sua riehie*t» i 
di rn»'lnnna «n imi r : ,• partirnlarmenle J 
-olla rmir:i morali- d"!l':mhtilata. ina l i " I 
li un riMinatore. «n'I i iinn'e pendi- un i 
•iroei-diOu-nto penVe per furio e r i o n i 

Per rpi«'Htc i i i ionin /oni il P M l i" 
•li e«lo nnn enmlanm azcfiunt i a n P 
inni di reclusione Pena «nalnra è stai» 
- e h e«M oer il marito della ("V-in. \ * o 
.<inn T-d'l»-!. mrn ' r r i eomp'iei M TI ne ­
ri e Bisilen secondo le richieste il'' 
P C. . i|m ri tiliero scontare dieci anni il 
"arcere 

I l rompilo del collep'o giudicante «' 
-ire«enta a««ai ' l i fTete 

UNA BrTANA FMKF A IN INFHICF 

Trenta mila lire off irte 
da un gruppo di sovietici 

M.HUMMi.H.. Uro « Ì P U I , (Milli (li V. lìuo/,/,i 

I brlieiii ner l'Adriano 
t.a f>.m-n'.ss!oni- di OrBan''zaj|ine d"'-

•a F d'razione romunlf»' t Per 'a mani-
fivt-r on" di domen'ca 18 al T a t r o A-
H'Iano. in cui parlerà 11 corno. Pa^m'ro 
Toi' i-tt l tutte le sc7!0I«| potranno r i ' -
n r e fin da' comfr!s~lo di oipl I biTl'et-
M d'Invio presso 'e sedi d"-1 risp-tt'vi 
e'torl. Tu'te le se-'onl doiranno. 'no'-

tre, ent'o "a sera di «^ato 17 conseena-
re In F-d—a'Ione 1 b'orcri-ttl de"e <•"'-
>u'e eh- avranno comDleta'o il tessera­
mento. Dfr '» nun'l .".ranno riservati un 
i-"to nu-riero di bldl'-tti prem'o. 

I : ette t.onl t'e.ìs ditte Ouia . t i e Cav-s.ia e ce. la tnt ice i ia Mo.uut" 

M'SERO CROLLO DELLIGNOB LE MONTATURA POLIZIESCA 

Tutli rimessi in libertà 
i 5 6 *M*rimiiiail.u« di Civitavet*eliia 

Una offerta veramente generosa s< cittadini souicliei che ha voluto 
i* aqgiunta ieri alle centinaia (li dotti aggiungere la st.o offerta a quella di 
pervenutici fino a questo momento' *% cine di alt nlini ronnini uni he <t 
in relazione per uni liejana teli-e a nome di questi bimbi che il /oro gè-
ti TI liitn'o Mi/e!fce. Gli amici cittadini «creso tìrnu contribuirà a far feii'-l 
dell'URSS residenti a «orna fintino i-o-jif gi'.rno della Iìe/ani 
luto co.itr-huire al successo dell''ii- Una'Ara yignific:itii'rj offerta vi e 
•ia iva offrendo trcTitnmi.'u lire.' PC" enuti dal cantiere edue G. Ciò". 
AToi ringraziamo questo jjruppo di 'hetti. i cui operai hannu sottoscritto 

la sumrift di cinque n'Ha ITC. Intil'in-
do le maestranze r.'i tutti gli altri cun-
tiert a fare altrettanto. 

E neppure ieri e mancato il contri­
buto generosa dei commercianti ro­
mani. Il cdl'at uri fido Boccnnegra m 
'in '.tifa dei/.-i Hnbhia J6-B ha «;(?erfo 

La sentenzi del tribunale H) è avuta stanotte dopo 11 
ore di C'amerà di C o n s i l i o - I /ex sindaco Pucci assolto 

Una Riusta, ee pur tardiva, sen- che di tentato omicidio, 6equ&-tro 
lenza dei magistrati della IX, s e - di persone, violazioni di domicilio 
zione del nostro Tribunale (Presi­
dente Oliva, P. M. Donato) ha lu­
minosamente smascheralo la mon­
tatura dello polizia sui fat'i di Ci­
vitavecchia del 14 luglio 1!M3. 

Dopo oltre 11 ore di permanenza 
in camera di consiglio, i giudici 
hanno assolto 30 dei 56 imputati. 
condannando fili altri a lievi pene. 
variabili da un anno e Ire mesi od 
un mese di reclusione. Tutti gii 
imputati detenuti dall'epoca dei 
fatti saranno scarcerati nella gior­
nata di oggi; 

La polizia aveva, com'è noto, in­
criminato 56 cittadini di Civitavec­
chia, colpevoli unicamente di aver 
reagito alle provocazioni di alcuni 
individui, che si erano dichiarati 
soddisfatti dell'attentato effettuato 
contro il compagno Togliatti. 

Le imputazioni della polizia ave­
vano rivestito carattere di eccezio­
nale gravità tali, in alcuni casi, da 
essere giudicabili addirittura da 
Corti d'Assise. Si parlava infatti 

sic avanzate. Itieliieste che olire ad in- nei rapporti polizieschi nientemeno 

OGGI SCIOPERO GENERALE NEI CASTELLI 

Ninnili Sleler dalle 10 alle II 
per solidarietà con i conladini 

La riunione dell'Esecutivo Camerale - Tut­
te le C. 1. venerdì sera al Liceo Visconti 

ouTlii Nella sua riunione coiiTiusas! Ieri 
a tarda sera, la Commissione Ese­
cutiva della C.d.L. ha approvato la 
il-elsiono di sciopero decretata per 
oc.i-1 in tutti I Castelli romani, in se­
gno di protesta contro t'inconccptbl-
le atteggiamento governativo nel ri­
guardi dell'agitazione contadina per 
le t-rra Incolte. 

Allo sciopero si sono associati an­
che I lavoratori della S.T.E.F.K.R., 1 
quali sospenderanno 11 servizio extra­
urbana dalle 10 alle 11. 

La Commissione Esecutiva h i al­
tresì deciso di riunire venerdì alle 
17,30 al < Visconti • tutte le Commis­
sioni Interne e 1 C.D.S. per concre­
tare la linea di condotta da adottare 
In appoggio alle lotte In corso e per 
sviluppare la solidarietà verso 1 con­
tadini dell'Acro. La C. E. ha deciso 
anche di Inviare sulle terre occu­
pate delegazioni di aziende cittadi­
ne: di Invitare le associazioni di in­
dustriali • commercianti ad interve­
nire presso le autorità In modo da 
farle recedere dal loro atteggiamen­
to, che è dannoso per le loro stesse 
att v i t i Industriali e commerciali. 

Infine, la C S. ha elevato una vi­
brata protesta contro l'Inqualificabi­
le divieto opposto dal Questore alla 
convocazione di comizi In luoghi 
ap-rtl nelle località del Castelli. 

Per quanto riguarda la situaz one 
all'O.M.I e airO.M.M.I.R., le tratta­
tive Iniziatesi Ieri per comporre le 
due verterne non sono ancora giun­
te a soluilone Nuovi Incontri fra le 
parti si avranno nella giornata di 
off. . 

Addetti al commercio 
e barbieri in agitazione 

Ieri sera, t Uvorvort del coramercto 
hanno sottolineato, con un» iznponecie 
assemblea tenuta al « Visconti ». la loro 
decisa volontà di partecipare compatti 
al franile sciopero naronale di categorìa 
indetto per lì 19 corrente. 

Alla rlqnlone erano presenti I dirìcrent*. 
• t t i i l i m m i i i i m i l i . i i i i H i i i . - i f i i i m i i t 

Osservatorio 
rpidenfement» per Anfioiillo eststur.t. 

aneht da» classi di tfespatiani. Quelli 
nobili, situati in quartieri centrai:, riei 
trifali bisogna interessarsi e quelli ptt-
veri, dei quartieri periferici, dei qnaii 
i Inutile Interessarsi Cosi II quotidiano 
del senatore democristiano ha ritenuto 
opportuno in questi giorni far» una 
campagna contro il vespasiano t'.tter 
raneo di P. di Spagna: campagna cht * 
culminata ieri con un fitnta a tre co-
lon-.e Quanta importanza' Son ricor­
diamo. Invece, un solo pezzetto s-n 
Torinalnio ifatciato. che Ji erige come 
monumento nel eentro di piatta Cat 
tino. Ma già. Piatta di Spagna ha ispi­
rato grandi genti, mentre la borgata 
Gordiani non ispira nessuno; nemrhe 
i nasi degli assessori 

provinciali e nazionali del sindacati. Do­
po una relazione del compagno Rizzo sul­
lo svl'.uppo dell'agitazione e sull'esito 
neealivo delle trattative, 1 lavoratori 
hanno votato all'unanimità un ordine del 
trlorno di piena fiducia nrl dirigenti sin­
dacali e di ineondizlonata adesione allo 
sciop.ro generale. 

Anche I barbieri, che da circa tre me­
si .sono in agitazione, si preparano a 
scendere in lotta per la conquista degli 
adeguamenti sa'arialt e l'aumento degli 
assegni familiari. A questo proposito l 
dirìgenti della categoria hanno ritenuto 
urgente convocare lutti l lavoranti bar­
bieri. parrucchieri e misti tn una grande 
assemblea che avrà ino pò venerdì pros­
simo a'ie ore 20.30 presso la Camera del 
Lavoro al fine di decidere sull'inaspri­
mento dell'agitazione. 

BICHIESTA DI UTOHO - Il -«njigao Gioviaa: 
fiapt >s. iV.:i3ie ia v.» Laceri, Lotto IV, 
«ri!» G. ist. 4 cete» Uturo '.i-ne aiuta elft-
tr.r «!» a per iltra sant'ere. Rivaljersl • i l 
ri=;*rr<!»t» o l lU loslri eegrtttris. 

L'ASSB ROMA 
WASHINGTON 

ci manda il suo ganleiter 

D o p o l 'Asse Roma-Ber l ino , 
l'« Aisx» a t l a n t i c o ci m a n d a il s u o 
ajauleitor ». S u q u e s t o t e m a ai 
terrà un d ibat t i to domani al la 
19,30 n e l l a ««guant i saz ion i dal 
P. C. I.: 

f o l l i a . Appio Nuovo , Aurelia. 
Borgo, C a p a n n e l l o , Casa 'bertone , 
Callo, C o l o n n a , F i u m i c i n o , Qia-
nicolansa. Gordiani, Collina Vol­
pi, Italia. Nomentana, Ostia Lido, 
Ostiense, Ottavia, Parioll, Quar-
tlcclolo. San Basilio, San Loren­
zo. Settecamlni, Tiburtino, Cer­
tosa, Trullo, Tusolana, Val Ma-
lalna. 

Sullo stasso tema si terrà un 
dibattito Sabato a Campiteli!, Ma­
cao, Mazzini. Primeva!!*, Trion­
fala. 

Manifestazione Italia-URSS 
Quid sita ili* 18 ia Vii 5ilj.ni U il 

prof. SOIJÌB (eltbrerl rsaziversiri* it\l\ (V 
«tittuiN* Sovietica (urline» tal tes i : • La 
iaportisu politica della coMutuiose nmrtin 
3fll"lttaile «ìtMiiesa politica •. 

Qnttl lira alle 1S.30 o s a eeavneiti tatti 
res?.i3«»V;li nira'i l i per orjfjti »4 ioyir-

tlnti t/iizairiiicii. 

La polizia aveva mostrato parti­
colare accanimento nei riguardi di 
alcuni cittadini — risultati poi com­
pletamente innocenti — per il solo 
? tto che essi erano noti attivisti e 

dirigenti del Partito Comuni-ua. 
Tra gli altri era stato incriminato 
i. Sindaco di Civitavecchia, Renato 
Pucci, che è stato as«solto in g iu­
dizio. La sentenza riparatrice è sta­
ta accolta con soddisfazione dalla 
popolazione di Civitavecchia, ac­
corsa assai numerosa al dibatti­
mento. che ha cordialmente festeg­
giato i difensori, avvocati Sotgiu, 
Berlingieri. Secondari. Summa, Ca­
vallo. Bandiera. Pirrongelli. Manna 
e Colasurdo. 

DHALTRA SCàNDUOSA SENTENZA 

Scorza amnistiato 
dalle Assise Speciali ! 

La Cort« di A66!ee Speciale di Ro­
ma e! è adunata Ieri per l'ultima 
volta per li processo a carico dell'ul­
timo segretario del partito fascista. 
Carlo Scorza. 

Questi doveva rispondere del de­
litto. di cui all'art. 2 della legge 27 
luglio 1944. per avere cioè concorso 
a sopprimere le libertà democrati­
che e le garanzie costituzionali, non. 
che del delitto di cui all'art. 3 del­
la stessa legge, per avere organizza­
to squadre di a?lone che rnmplrotio 
atti di violenza nella Lucchenia. Ta­
li atti di vtoienza culminarono n»I 
lucclR'one di Esmeraldo Porclar.» 
avvenuta a rata di Morlano nel 
1921. e nell'uccisione deil'on. Gio 
vnn*M Amendola, avvenuta a Ragni 
di Montecatini, li 20 luglio 1925. 

Topo oltre un'ora di permanenza 
in Cìmern di Consiglio, il Presiden­
te ha letto la spritenTa. la quale as­
solve. per lnsutfcienza di prove, l'ex 
gprarcn Scorza dalla prima 

signor Porreca Poco dopo essere stali 
avvertiti, l Vlgl:l accorrevano sul posto 
con due autopompe. Per poter entrare 
nel loca'e chiuso data l'assenza dei pro­
prietari, 1 Vigili hanno dovuto abbattere 
una vetrina. Le fiamme sono state doma­
te dopo un'ora d'intenso lavoro. I danni 
cono piuttosto gravi, dato l'ingente nu­
mero di aoparecchi '.ulto anditi i l -
'trutt'. La causa d'H'inrend'o e una stu­
fa seccia nel retrobottega, adibito a la­
boratorio e deposito. 

Arce è arrivato 
ieri sera a Ciampino 

Debutterà oggi contro il Belgrado 

lersera alle 19 30 è finalmente giun­
to.o all'aercp-rto di Ciampino 11 nuo-
acqulsto laziale, il pareguayano Dio­
nisio Arce, doon un lungo e affatto 
tranquillo viaggio in aereo di due 
giorni. • 

Comunque i dirigenti bianco-az­
zurri hanno annunciato II suo csor-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ 

1 Enti letali • t«s (Veti, dei nm? » P. Lo 
• atriii. ire l ì 

I cctrp. partigiani di Torpiimttiri e Qui 
:rir.i in li i..aii'i:i per le ore 19 preiso 1» 
«••lina» Tnrp'ijnit'ira. 

Birra fircai i Wnttlr - fosilt. di eellnli t 
('.II.?, alle 1S in Fed. 

Mt'illatgichl • P.ie cosp. per 053Ì lui-go 
•lì :a». «Me 1S In r'<J. 

fira«Utall - I comp. del O n Teli.. r.PS. 
ill« 17 in Ffd llepepaTt Ut'Tioi tlrln-9> 
CI.. dfiriNPS. INMI. IN'ML. tle. allo 17 in 
l'f'lvillnrìf. 

oiped.iiiti - r..^i?. de! r n s . . cu. , Cem 
l'eli, al!» 19 In Fcd. 

Te.Tt - ronroriiione itriordlnirl» della cel-
!JU al'e 17 alla <-/ P.-ite. I 

r.iovK.nr | 
Ti'ro - Coup, del l'«im. Dir. Sind. alle 17 

n FeVjirost. 
Paaittltrl - I foni?, dirig. del Pio Sodati.!o, 

ri««i IVrie. Cassa Veeckiiia ili» 18 in Fed. 
Ferroviiri - Intercellulare, illf 18 in Frd. 
Cinpijni liTorilori del commercio (FIU'F.M 

-1 FH alle ?oW 
RIUNIONI SINDACALI 

Poligrafici a Cariai • Coma, lai., delegai 
! ai •,3>1». ci'Hettor": «indirli! e na ripprc 
l'itanie per >|ai ai.mda. in «sle sociale. c5(i; 

ali* tre 1S. 
LE SEOUENTl COMMISSIONI tNTEKNE i«l 

-uarlitre Ostiense irno convota't per oggi alle 
10 pres*a l'Ottico Marinici (Valcs S. Pialo): 
lav ACEA. SRE. ATAC S. Paclo. STErEI Li 
lo. Boiloil. Vetreria. Merrati Cenrrali, Catti 
--Ili. SACET. Bianchi, SPES. r»f«qliirl. ENAl 
• •-«ilitica. Alla Romeo, M'ioni, Tabacchi 
ElIO'., Salon^ni. Oiiiqtna, Conionl agrari. 
'.tiriiri, Ciciara Romina. 

M.lallnrgici - tVmm. Int. e eollettiri drlU 
tiien.le mr'alhir'iichp. d'irnani alle 1S alla fa-
P'Tv il»! l.jror". 

Tati 1 liToratori d'Albergo, .tornirli ìllr H'J 
.illi Odi... P t u R-Jinilino 1. 

Chimici - OIV. CiTìim. Int. eellrltor'., r^5: 

nre 18 i l l i C..I.L. 

AMICI DE - L* UNITA' > 
VI posti .l-'lle rivaninn: di «•((«ire è stata 

iriiletti m'irnpirtantr rinalmif generale dei rf-
-Tian«atiili di • gru-ino • per qoeitl seri, alle 
"S preri-!'. presso la ("vie del niwlro l'Hicin 
P.-.inayinla. AU'nrJi-'e d,«l ainroo l i prepari-
•i.iie d.>l C,'ngr>>ssii Pi-nv:ce!jle dr^ll • amici • 
e la R.'lsr'a 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I ccm. d'Ilo celiale !!••:;<• 11. p.«l'graT:?-he 

i"- . IH in Fe>! 
Da gìofino coranniita per o-nuni delle »e 

-u»iti iriende netillurglche lite 18 in Fed: 
Valer. Filme. Fiorentini. Meloni. Misi. 

Lo Sriìoni mandino a ritirare • Pittuglii • e 
altro materiale jiropigandl'il.cii. 

I comp. di Salario. Traftrme. Ponte, Esqnl-
lir.o, Celio, e Qnadraro che rl.imjni debr»nn« 
rcraMi in provinria passino in ninrrata In Fed 

BLOCCO DEL P O P O L O 
0-JIÌ il n-up-Hi alle CI orila sede dilli Fe-

lerjiionr «.T-'al'sii. 

CONSULTE POPOLARI 
Giovedì ille t7.*fl ali on. (ìri«ilii e Turehl 

•urleranno nella «-".le della Ca«i della Cul­
tura in vii S. Stolano del fiacco mila Con-
sulte Tributarie Cemunali. ."«ono tenuti ad In-
tevenire I eandiditi alle consulte eil i raemhrl 
dei CVpi'.!jt! Diret'iTi dri settori e delle Se-
•on! de! PCI. e del P.S.I. 

che 
, L'U.T.OA per fine d'anno 
l'Dmcnt Imitila lìuianilt coa,i;;.i.4 

lo llcritionl par partecipar! alle gite u :'. '-• 
icr litio l'anno ti chnìiono il 15 dicembre «9 
Si rammenta che la Gita a Fingi ri via 
J.nota «l L. 21.000 partendo di Tcrin- • la 
-aroTina teiittica L. 13.000 per Scovai IAU 
ttria) partenti» da Verona 

La licrltioni ti eilttloiso al centro nario-
nile 0.T0.. P. Lodi 9. 1 pimpotli tono ir.di-
tidoali. 
IIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMMIIIIIIIIIIIII 

DOMANI Al CINEMA 

(TisVi'itini 
t> Quirinale. 

Lutto 
Dr:p:i breve malat:ia ^ deceduto 

domenica sera Aurelio M-ignlnl. pa­
dre del nostro carissimo compagno 
di lavoro Sandro. 

Al nostro collega e a tutti 1 suol 
familiari, cosi duramente colpiti, le 
condcgllnnze del compagni di lavoro 
e della redazione de « l'Unità ». 

iiiitiiimiiiimmiiimmnimmmiiii! 

Imminente al 

^ / WILLIAM 

H0LDEN » f W , 
JOAN Warji-iO.irl 

CAULFIELD 

Il cappottino c*e!la Fu'gor e l'of­
ferta del calzaturifìcio Boccanera 

un solido e gra~ioro pi lo di Hivnlctti 
un paio Ci scarpe ortopediche, tre 
paia di pmtofotinc e un paio di 
scirnettc per neonato: la merceria 
Duranti d'i t i i Fabio Mns-sirrio 7 ha 
offerto due r tutine e quattro maglio­
ni per bambino e la ditta Caviglia in 
piiz;a Catro'i 24 hi t onato sci rrra-
qìiette di lana e 12 paia di calzini 
infine la merccrii Marititi in via Ma­
rio ('ci Fiori 62 ha offerto 24 sano-

dio per l'incontro amichevole che nette e. 10 Ccnti/riri e li ritta Fulgor 
t v r i lt-cgo rggi allo Stadio alle 14 45 1"»» grazii-.so cappottino grigio nzzwro 
fra I blaneo--zT.--.rrI e una rapp:e- |a c'oppio «rffo. A tutti il ni*:tr0 rm-
-entativa di Be'grado. 7' «riirnrnfo 

ÌYAUTOPSI \ DI AMKKICA GIULI XM 

Un bimbo avvelenato 
da sublimato corrosivo 

Ieri no bambino di Valmelaina. mentre 
«i trovata in casa, approfittamln ili un 
momento n cui non era .•nr.eflt.'itn dai 
«noi {Tenitori, ha bevnto ad nn fiasco 
che conteneva sublimato corrosivo. Sor-
corso dai *ti--i. ez\i veniva trasportato al 
Policlinici per e»-ervi trattenuto in o«-
*ervarionc. fiate le «uè eon-l-/:onj p:n»-
tosto rravi. 

Grave incendio 
in via del Corso 

Verso le l i di Ieri un violento Incen­
dio at è sviluppato imorowlsaraenie ne! 
negozio di radio e CITAR», sito al n. 
277 di via del Corso, di proprietà del 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

ADRIANO: ore ?l : rrsp Di^porU-Cuaitì: 
• Bacidì ai» Var.jhe;iu • — «VITI: «re 17: 
cors-i. >re!i«>. Piai. Porelli: «La Prraidratets» • 
— ELISEO, «re 21: coap. Piiivi'Cervi: • Qael 

*:•). rie te;.ie i priata • — PIRANDELLO: 
ore 16.SO e 20.30: era*, fapne^ro: t La Rit­
ti l ' i di Zani» — QUIRINO' «re 21: enapa-
5i a De Filippo: s Spieei il rrotes:mo - D-ie 
Ra!lae> il tr»aae»« - M:«f"n Bell» . — SA­
TIRI: ere Si: • Aaleto • dirci* da F. Cute! 
'fi (ptea. Arpil — VALLE, ora 21: eoa?. Mi­
rarla: • I j bisV!;r». . f<vrnit» •. 

VARIETÀ* 
ALBAMBXA: 0:;v«a» • coup. Mirtini — 

A'-TIERI- l.'nima «aiViri turni a casi e ri». — 
1MBR1: I «.unirò ritili e r.v. - ARENA TI 
RAMO: «re 11- Grinte fìrc» Etiaeitre • Zop-
ie • - I l FEJICE: Delitta sella aotte e ri» 
- LAMARMORA L'asas aeratiilla a ri*. -
MANZONI V,-t« di Pr-itTfra e riv. - HTJOTO. 
lir; ' i »f«-e» e ri» — PRINCIPE: la none 
'•'.la Iene — VOLTURNO: Jk«nav Reliadi. 

CINEMA 
A.B.C.: Li rasa rotti — Aca.iaxii: La itreji 

r « « — Adriacito: La avte virar da Se» 
'land TarJ - Alta S i ^ : - Altra»: M a 
TT Relioda — Aahatciatari. I l i m a n t i -
(polla: Vi» ai «tojjirai — Arcahaleaa: • The 
•"i-rd aia • - Amala: La diapenti aiti» -
liloria: Nna «. «toijiril — litri: A«nat 
Seliid» - Atlaita Lise!» id ÌH\ierU - At 
'ialiti: Il vilrrr dell'iavratArr — Afflitti 
r»«i no s3 Wanahittisi — lama- La pttwnli 
--«•v - Amasia P i n i rW» 'i l H«-rj 

larWriai: La i;j3*.-i la aratili:» — Balepa: 
Desti:» «i Maaahattaa — Briacaceia; II prin­
cipe ielle volpi — Capital: Tre aettiane 
d'aspre — Caimita r<nl seno Ie donne — 
Caatscallt: Foni Red — Centrale: Risorgere 
per i u r r — Ciia-Star: Noa ai sfjjfirai — 
CUtie: U lacciaia — Cala di Ritira- L'itola 
d. rarillo « Qiiatr'.ta Fioreatinn — Caiani: li 
ruttila tnU'Badsea — Calattia: L'ix>»t«rt 
— Cani: Tre tttt.rsane tTaaorr - Criitalla: 
Aajeii eoa la ficcia aporri — Otllt Maataert: 
>'is Idirti di tei airita — Dilla Prarlide 
Cuteliiaa hiiar» — Della Tittint- La ciiti 
del jatt — Del Tatcalli: La tra tedia del ci 
nitis» Seatt — Dina: Anche »j]i e priaiten 
— Darti: Belve sa Berlino — Uat: Oap.tio» 
•li Cas'.ijlia — Dqtilii»' Aaicntiniaentn della 
FJjiaore — Earapa: f>0 vino le dnese — 
Etceliiir: La vti'.' Evnxi — Finete: t'ia 
palletta!» per R-t — Filaaa: Il gra».»e ei«-
pioa* — Flaaiaia: La «treij» rtss» _ Falfira 
<*ja« d'asiati — Fiata i : I! principe Atis 
— Fallali i i Triti: Il prrsrire delle t»lp: 
— Gilleria: Vi» di arljutì - Siali» Castra: 
tqaila a dar teste — Celiti: Noi mi «fin 
l.rai - laptrialt: La eava'.rata -lei terrore 
— I l i o » I! iriln dell» terr» - Irta: Senti 
aaart — Italia: L'aman aeri»ir|l'.i - Fasglina 
?e»ad»!» pre-nediiat» — latt ia» laehe » | i 

prìaave-a - Mania!: Belve «a R'rlia» -
Metnpalitaa- La tigior» la trae Ut* — Ma 
l i n i - La cavalcata del ferrare - Ralmi i 
rial: Sala A: Lettera a tre a<xi!i - .-ili 
R II vigibnsVi delta Uresta — Nrvacii» 
Fona Mei — Odiai: Avventa a - Tiljeehiira 
— Nrttilcai- Voglia esser* pi A imau — 
Olrnpii: Dnello il •«!• — Ori*» Temerai — 
Ottitiai: I.nMm« dei Monteerist» Palane 

Va »i'»'» »aHilt: . t ' - an l - i falsarla» 

Girandola — Flnttaria-. La carovana dei riaelli 
— PrtiCTt». Peti essere felirr - Piasi: La 
sWri» di Pearl Hate - g i r i n i 0«>r» 4: 
Br*j-l«ai< — Qairiiala. fMi» di «isjie — 
Qllriitlta: «La aissej»rr • il7. !».1.V 2l.45t 
— Itala: VisiSoad» «elli leresta — I n : Viu 
fstiaa di Mirra::«8tti e Hrepitra - I i t i l i : 
• Asire iclt.> l tetti • (l«.lrt i!.30. 21.4SI 
— Rosa: Vervi l'i poto — Rahiaa: Pettini. 
rin-ie Tok:a — Salarli: Ult'ai «-arie* - Sali 
Osanti: Cariai.» Ca melila - Salai» Karfi»-
riti: Tre sr-.isi-.e d'iisiir — Sra i l : Il 
t>r.teipe delle tolsi — Saar al*»: L'iltia» dei 
Monteeriit» — Splnliri: T»«* ee.-ra tua -
Sti l i la: N.-H tad.-ti di ts« a» •'•• - *aa«rr4 
i taa . To:J terra ras» - Ttrrrta Ads";o ali. 
e«err t» — Trinai: IVstinirivi» T'V» -
Triittlt- L'aoao aera»iil:t - Trataa Aprile 
la «tn:e di Alia* — Tanno: h ttni» 
Mr. Jrse - Tittaril: «rj«fll!» * irwisdìii» -
Vittiria Ciaaili»: Cirro i«m»ni»»if>. 

BIOBnOIl CI.A.L: Ciie-«tir. CritUlli 
Fjqiili-», Platetar», Quirsale. «Vale. 

RADIO 
BETE ROSSA - Ora 11: %r> r!rhie»> - 12 

T«oai e la ri» eh ti rra - 12.25: Caaaaai — 
:3.2«: Orrh. Ferrari - 14- CarioMid* ia di 
««•etera - 14.20: Vf.tivi di «aereta* - :S 
• IA IO!lira •, drjn*i lirica a ia atta -
!9.4>.: Ore» Cetra - 2t.Mr fi eoavep. He-
riaqae — 21 .SS; Cearert» «ia'«siie» — 2S » 
VIA. da ha Ila. 

RFJE AZZIRKA . Ori 13 26: C.rh AiepeU -
iS: Conrertii del . Qsarteit» cittì «ì Tariai • 
— 20.33: • Zig ita • - 21.23: La vetriai de 

ili straaesli — 12 20: I »ott«jnil d»M>s!sim|r 
?"!•» Min'ei d» Kall. 

La lama spezzata del bisturi 
non è stata trovata nel cuore 

L'assonnino a Kpgina (.npli - In ritnmn toUvn 

nponare un g ovane tn IVÌIVHP - Ilontani i funerali 

La salma di America Giuliani, la 
giovane uccisa a colpi di bisturi, è 
«tata sottoposta ieri sera all'autop--:a. 
Dopo più di un'ora di lavoro, 1 me­
dici dich aravano che delln lama <'cl 
bisturi, che si pensava fosse confic­
cata nel pclto della vittima, non era 
stata trovata traccia. Le ricerche rei 
corpo della G.ullanl saranno quirdi 
continuate cggi. L'autopsia h i ac­
certato chT il colno mortale è quel­
lo che ha reciso l'aorta. 

I funerali della vittima avranno 
luogo giovedì, alle 16.30. partendo 
dalla chiesa di S. Croce in Gerusa­
lemme. L'assassino, 11 quarantenne 
Augu.stn Valeriani, è stato tradotto 
alle 18.30 di ieri sera a Regina Coi-li. 
Egli è stato denunciato per omicidio 
volontario. Il dirigente del Commis­
sariato di P. Pia. dott. Scarpetta, el 
ha dich.arato di ritenere che li de­
litto di viu NVmentana non fu pre­
meditato. Ma è evidente che ti giu­
dizio definitivo in merito spetta al 
Tribunale. 

n Valeriani. durante tutti gli In­
terro gator: ai quali è stato sottopo­
sto. ha mantenuto un contegno per­
fettamente freddo e tranquillo. An­
che quando gli è stato comunicato. 
alle 2.30 di ieri notte, che la giova­
ne era morta in seguito alle gravi 
ferite, non ha battuto ciglio. 

Ha raccontato la propria vita con 
semplicità, senza comolaclmenti e 
senza sfoghi isterici. S è dipinto 
quale crede di essere. Uno e cape-
strato, un giocatore, cattivo padre 
di famiglia. Si innamorò della Giu­
liani. riuscì a conquistarla, ne di­
venne l'amante. L'estate scorsa lei 
andò a passare 1 fanghi ad Lichia e 
vi conobbe un giovane milanese. 
Quando il Valeriani la r?({giunse, la 
trovò fredda e distante. Pochi gior­
ni dopo lei gli confessò che amava 
l'altro, che voleva v-sterr.arsl. con la 
fede al dito. Lui non voile credere. 
non sepDe darsene pace. La situa­
zione si trascinò penosamente per 5 
mesi. rìnn> al suo tragico epilogo 
• Quando le h-> ches to un ultimo ao-
puntamento r lei m! ha rLso :n fac­
cia — rgti ha detto — non ci h i 
visto più e ho ccminetatn a menare 
•olot a'rirrB'/ziea • 

rasi, di circa PO anni S.ill'avambracc o 
dtr-nro aveva un t a t u a r l o rappresentan­
te un ostensorio e ir.a sto a da prete. 
con 11 numero 1703. Su! m'..«ert ve.siltl In­
dorava un cappotto mi '.tare color «a-
chl. I; veeeh o si era recato crohnbii-
mente a M.T-'no p,-r la festa di S t.u.—,a 

I brevi corsi Stalin 
si iniziano il 21 ù«e:r.bre 

La l'olerà* une ilei P C I infurili.-! luitr 
lf >r/ioni che il 2l dierniUrc «isranun ini­
zio i • Brevi C"iT«i Stai n i ilriinati a 
capi-^riicjio ile ile rre/'i'in I rnr*i pro­
si pn.ranno il i ì d eirnlirc e ternunrrami 
con le le-lr <\, dentini in «n-irc del rum 
papno Nialm. Si mutano ie >er om ail 
nv;are miro il t» irli e'.rm hi «lei c ip-
•nini", i i r i ecpant i ai r>ir«i 

P I C C O L A 
CRONACA 

Un vecchio sconosciuto 
assiderato dietro un portone 

Db povero vecchio, pro&abi.mente qn 
•«-deten-ttc. ridotto a' taf iocadainio e 
lU'e'emo-sin». * *tato trovato mono «eri 
•natttna. d-etro 'in portone tn via BOTI» 
M a Mai w> La pietosa «coperta * s ' i ­
ta tatta. t*Tv> te (.30. da alcuni inqui­
lini dello -ubi le li vecchio »rta.-*ta co­
ricato «u nn ftaneo. come se dorriL'»e 
Probahlttnente. spinto dal freddo, aveva 
cercate» riparo nell'androne, p medico ha 
«crenato che 'a morte * arrenata per 
caratisi cardiaca, in «erutto ad acslde-
eam»r.t/» V»iie sue tanche non tono «tati 
•tnvrnuti doruTientt St trattava di un 
"s*'.-M-i« si'm ' "a mrt'.stsi i-rtri ' -«r>.«i'-

0CGI MERCOLEDÌ 14 QICEMlSC: S n faspta 
il «ole *i Irta alle <..">ì » iri-B-'i «le lri.W 
Danti del jiera» «re » 12 — ̂ el l*2->. «olle-
tu:-se il Sassi -'etti -le- • VriSr.sti •. eé* 
• . ciaeia.le c»a •Ti.rcij.ua. e <t,r r;«/i"ai i* 
? !<er:i. - Vel 1>|7. a N i n i . kj33a I c j . 
i.= -s:rii:i.i: p r».i: d. j" 'r*:\ -r.zizj il j i 
rrr-.i ?v<r* n.n> 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO \ u : : «a«'h 
V.. I < n > «>. -,ji Tsr.tv. 1 Miri:: tisrb: 
y.. ff-.a.r^ 'T « I : - J z 4". 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tec;^n:;ra 
c i s i e t i - v i 4; .*r:: 'VI 9. 5: prriew» 
ce l i ;..lr< JLV ' .•,. e :cT.r»rj"3r» s-at.iairii. 

FILMS VISIBILI . li s Tt ee:i» U , , , . 
al Pr.s::pe: • ! sx'.rr: *ei! iaxra'.irr • ilio 
ttTEil xl; . D*«: io «a Wi-iha::m • a l i t a i 
• :;s. B«!*;-i • L »*ii di ei-allo • »! Ce!» i 
Reno; . 1 » *>• ì di Peari V-t'.r • al Pian 
• li j r i - !> rari- . ' - : ' • l i F.«»?i. • ti-»i f» 
'i le • i . Paiu.-i 

TESSai 3 N ERA - t •- i »ti press» |li 
-niee; A l̂li VAI /: Vi l'r'sii 17.VA I 
f i n i $•-" io "!7. .1 i.f.t.'ìit' 1-* <*i te«s-: 
I VRRt \»! e.--:»T>o s- ••.t-i\;y Ir f i » 'ir 
"ei.j're '.«ie ;:-»?r.e 0 :n ••:; ;i; e.»5-h: de 
vrv.i i le aer ia r ri «ta de: tn-i s;p^> 
3»eiiTan oer I i.-qiis:o ce. Tessili t \^R\. Ci 
•leo'ii d»Mw"sn es*^-e t'vsTr-ss: al iV-a.ut-
"V. «e i •• I' M t 1 TMS'JC 

SOMDARIETA POPOLARE - $i.«a:-re Urweee 
ailita di l l . t e e »-ii::vr e.-.-id i: ai S u l 
Tire, ki perda!» Il ai: 1» Ire i» n i n i Crr-ri 
Ro«si. |! portafel'i li* * «tito res! In.'o tentr 
'a se iTi: nv»l]e 0J ippeli* i ehi i.ess» tr"' 
rito il it«itr». di »e«» j-i-r'a ;3» »e1-.'« pms 
i nnf.rt p r e t e r ì t R^at'iar 

- IA e..«Br«ai»i Termi BeiUtti. aviere 4 
tre tiaali.a:. 'ic.iterltl l ì . Osa 5. fìiamal. ha 
avelie Ss . j io t,\ «:rrp:^n;ei-ii per II valor' 
': 7l>aila lire lsv!a*r le oTtertr alla »««tf« 
<»1Tevr a di RedltiTt. 

LOTTO Fk (Veei'aM il M^rr del rnttHlie 
4«::or Ciic'-n^ t « w |^ •>;(! t;-,» 'nnd-»il:ia» 
'• ni-'» ^#''i »>#i T»>T C.' -«. . if . r« •«. 

scampo 
PIAZ /A HuMt CORSO UMBERTI" 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IUIIII I I I I I ICI. 

O' 

! i 

iota in etnea ài ca 
u n f i l m d i S T E N O • M O N I C E L L I c o n : 

Marisa MERLINI — Folco LULLI — Araldo TIERI 

Ada MANGINI — Lia M0LFESE — luigi PAVESE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiii 
Imminente a i Cinema 

CÀPRARICA • EOROPA - laPER'ALE - MCDERIIO 
pane 

R U S S E L L ) ^ t-', 
THOMAS KlTCHfU 
WALTER HUSTON 

JACK BUiTQ V'*.--* 
% # ;-7i s 

/A 
sA f 

IL MIO CORPO 
TI SCALDERÀ 

"tei* m 

HHUGHFS 

ean LUX Film 

M I I I 1 M I I I I I I I I I I I I I I I ! M l l l l l l | M M M I I H I I I M I M M i n i 1 | | | | l ! I I I M : • «I I I 

S C H I A V O N E ORO'DC.I SVI/.ZtRI A rUTTI IN O I U . K A I t - P H t U l 1 M B A I I I B I L I - N l t j N I t CAMBIALI IN ti . xt. A 
ROMA — Via Montebello IN. 8« — Via Sistina N. ftS-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema • Excelsior • ) — KOMA 

http://ie2oi.iriiit.fiie
http://lt.il
http://sciop.ro
http://5ilj.ni
http://�Ti.rcij.ua


P3D. 3 « L'UNITA' Mercoledì 14 dicembre 1949 

UN RACCONTO SOVIETICO 

UN'ANIMA 
ROMANTICA 

Ormai non si pai In più chi* ili 
m<' nel quartieri1. (Jiiiinrin i.i'.lo 
a fare la s p e s i . il.il rirn'-'liiere. «lai 
fornaio in q u a l u n q u e posto, i vi­
cini mi segnano .1 di to: < la ro-
mautii-a >. i l icnno. <• 1 iaga/ / . i mi 
•••. ai i i l ic ltano dietro gr idando « la 
IMICIIII'IU. la liait'tncra >. I- se 

q u a l c h e \ o | t a lifuino In faccia 
tns|,i di rivolgermi In parola è 
solo per d o m a n d a r e : 

— ì)'t. / 'a N'astia e \ c r o che 
tuo fiL'Iio ha uccido un linlenot-
trro «he p a r l a ' I" «ero clic ti ha 
mandata una balen.i \ I V . I V 

l a t t o sta che mio fiu'lio. le 
hnlene, le pesca davvero . Saranno 
due anni c h e ir ira per il mar 
CJI.M mìe, al l 'altro capi, del Mon­
do. e tira su quel le hes l iacce con 
un cannone , o ( u n un arpione, o 
che so jo. Ma c o m e gli sia prp«a 
quest' idea di pestare le balene. 
MKiir.i non l'ho capi to . Sarà por 
M.I del suo carat ter - . c o m e d iceva 
1111,1 volta il suo maestro di scuo-
I 1.. un'anima r o m a r t i c a ' Kh sì. 
dev'essere così. Per via del l 'anima 
romant ica ! III. se me ne ha fatti 
passare con la «sua anima roinan-
tie.11 .Notti su notti a piangere, e 
mi g iravo nel letto, e mi Consil­
ia ivo il cerve l lo 

Ma da chi avrà preso, razza di 
un sangue, quel la trottola:1! Mio 
marito , buon'anima, era un n o m o 
ragionevole , posato. Faceva il ma­
gnano . lui. D m . beveva un poco. 
ma non troppo. Que l lo c h e ci 
MIOIC ci vuole: ma uno spiri to 
romant ico , in ogni modo, nn! E 
io-' Non si può certo dire c h e 
abbia la tarantola , io! S o n o ses-
sant'anii i c h e v ivo nel quartiere 
e sarebbe c o m e dire c h e non ine 
ne soni) mai mossa da q u a n d o 
sono nata. E neanche in famigl ia , 
ci -0110 mai stati «piiit i romantici . 
("hi sa mai a chi assomigl ierà il 
mio I ios<jii! 

Avrei d o v u t o cominc iare ad 
insospett irmi molt i anni fa, quan­
do era ancora p icc ino , e già gli 
pizz icnvn di partire. Tre volte è 
s c a p p a t o ' l.a prima voleva an­
dare al Polo Nord: è filato via 
con le scarpe e la pell iccia di suo 
padre. Non c'è arrivato , natural­
mente. L'ha a c c h i a p p a t o prima la 
pol iz ia , g ius to al la fermato del 
tram per I .ossinka. l-a secondo ce 
In hanno riportato da Odessa . 
A v e v a quindic i anni e volevo 
nudare a battersi (lui ha sempre 
voluto ondare a battersi con qual ­
cuno) voleva a n d a r e battersi con­
tro 1 fascisti in S p a g n a . 

Poi è s c a p p a t o di nuovo . Era 
ormai un g iovanot to . D io , q u a n t o 
lo a b b i a m o cercato , io e il mio 
n o m o ! A b b i a m o perfino scritto 
sui giornal i . Non c'è s ta to verso 
di saperne niente . Poi tin ' bel 
giorno, cccotc lo c h e torna a cosa , 
lungo c o m e un g iorno senza pone. 
e nero dal sole, c o m e un figlio di 
negro. Veniva dritto, dritto dal le 
m o n t a g n e del l 'Asia Centrale , « Il 
tetto del Mondo > lo c h i a m a v a lui. 

A v e v a lavorato in una s taz ione 
meteoro log ica . Hit pare c h e si 
dica cosi , in somma in un posto 
d o v e d icono c h e tempo farà, 

— I lo s tudiato la rosa dei ven­
ti! — ci dice lui. tutto melenso . 
n me" e a suo padre. 

Mai s tud ia ta la Rosa dei «Venti. 
rh ! Per l 'animo, c h e io... — si m i ­
se a ur la l e suo padre , tut to rosso, 
c a v a n d o s i la c in ta dei pantaloni . . . 

— Ma no. papà . — rispondeva 
il mio l . joscja. tutto a l l egro — 
perchè \ n o i bas tonarmi? Non ho 
fatto niente di male . Anzi , quan­
d o me ne s o n o o n d a t o mi hanno 
dato un brevet to ni merito. 

I irò fuori da l la tosco un pezzo 
di carta e lo ficcò sotto il nnso 
ili suo padre. P o n d o , era d a v v e r o 
un brevet to! Con d u e sigill i so­
pra. grossi , c o m e d u e dn dieci . 
R i - t o n a r e un u o m o brevet tato! . 
Non c'ero n e a n c h e do pcnsarc i . fo c o m e governante . Vedi un pò 
s u o padre si e rimesso la c intura 
e gli a b b i a m o perdonato tutti e 
d u e ! Poi è part i to di n i n n o . Mn 
stavol ta non ero co lpa suo . C'ero 
lo guerra. I o hanno messo in 
marina , su una n a v i do guerra, 
di quel le c h e v a n n o a cocc io dei 
sottomarini . Neanche speravo di 
rivederlo , c h e con quel suo spir i to 
romant ico , proprio non s a p e v o 
c o m e - e lo poteva c.-nnre. E in­
tanto ero morto ritirile il mio 
uomo.. . 

Invece I.ioscjo e tornato dalla 
guerra sano e «alvo. coi petto 

pieno di medagl ie . "Nilo 1 he non 
ero più un u g u z z o . [\ru un u o m o 
01 mai , con certe spal le , e un rol lo 
che non st^v.i più dentro a nes­
suna camicia . Ma gli occhi , ecco 
(pici suiti (KCIII neri, erano sempre 

• un • • I n a l b i n o 
I n a sera che io stavo agg iu­

s tando calzini , un bel m o m e n t o 
lui mi dice: 

— Senti , m i n i m a 10 vado a 
• •acciore le ba lene ' 

l.ì per li non ho ne,iii(;lie capito. 
— Ma la L'iierra è finita. I.jo-

s c j a ' 

— h t h e c e n t r a la guerra ' 
— Ma chi vuoi cacc iare? I te­

deschi e 1 giappones i ormai li 
hanno cacciati tutti! 

— Ma non è mica dei tedeschi 
che parlo. Vario a racr ia di ba­
li ne. ^ai, quei pesci grossi che 
vivono nei mari freddi, che ser­
vono per l'olio. E" un pezzo che 
gli uomini le pescano. E quest'an­
no il Governo arma una flottiglia 
di baleniere. I lo già firmato l'im­
barco. To' questo libro, c'è scritto 
c o m e si pescano le balene. 

lo ho letto il libro sul le balene 
e poi a b b i a m o conimi iato a di­
scutere. Tre giorni e tre notti . 
c o m e il profeta Ciomi nella pan­
cia del la balena. Ma q u a n d o il 
mio Ljoscja si è messo un ch'odo 
nel la testa... Gli ho preparata In 
val ig ia , gli ho fatto un dolce per 
il \ i n g g i o . e l'ho a c c o m p a g n a t o 
alla stazione. 

— Non bisogna piangere, m a m ­
ma, d iceva lui. ti scriverò, ti m a n ­
derò la paga! 

— Non è per la paga , d i cevo io. 
Ma sui libro c'è scritto c h e le 
balene rovesc iano le navi a colpi 
di coda . 

Lui rideva. 
— Non te la prendi re m a m m a ! 
Poi /• partito. 
Per la paga tutto bene, la rice­

vevo regolarmente, ina in q u a n t o 
a scr ivere! N e a n c h e una lettera in 
un a n n o . Solo q u a l c h e messagg io 
alln Rodio: < l .joscja Ivnnov, nr-
pioniere sullo baleniera < Cìloria ». 
sta bene e abbracc ia la sua 
m a m m a >. 

Poi è venuto in i i imredo. pei •"• 
ripartito, e adesso è di n u o v o in 
porto, a Vladivostok. E' dn là che 
ho r icevuto il te legramma. 

< Mi sposo segue lettera baci — 
Ljoscja ». 

Figuratev i la c o n t e n t e z z a ! 
Si sposa, d i c e v o io, avrò dei 

bambin i , starà a casa, sarà finita 
co l lo spir i to romant ico . E non fa­
c e v o che dire in giro c h e il mio 
Ljoscja prendeva mogl ie . Giù.. . 

D o p o qualche g iorno è arrivata 
la lettera. C'ero a n c h e la fotogra­
fia de l la ragazza, un bel p e z z o di 
figliola; coi capel l i ricci, i m b e r ­
retto da marinaio . 

« C a r a m a m m a . 
la mio ragazza si c h i a m a Ma­

rina. E' proprio la donna c h e mi 
ci vo l eva . Ila il mio stesso carat­
tere e a n d i a m o d'accordo in tutto. 
E' un tipo romant ico a n c h e lei, 
le p iacc iono il more . le a v v e n t u r e 
e i grondi v iaggi . E" radiotelegra­
fista sul nostro batte l lo , e d o p o la 
l icenza di matr imonio , r ipar l iamo 
ins ieme, per un'altra crociera di 
pesca a l la balena > 

D i o che ingrato! Mi farò con­
s u m a r e il sangue , cosi sola finché 
c a m p o . Mi sono s fogata a pian­
gere e poi gli ho risposto anch' io : 

« S o n o molto contenta c h e tu 
ti sposi . Ti faccio tanti auguri . 
P u ò darsi che tu votrlia pescare 
ba lene finché campi . E a n c h e tua 
mogl ie , può darsi c h e vogl ia pe­
scare balene tutta la vita. Rene, 
vog l io pescare balene anch' io . 
Certo non potrò fare l 'arpionierc 
c o m e te, o In telegrafista c o m e lei. 
Ma dal m o m e n t o che sul bat te l lo 
ci s o n o anche donne , potrebbero 
ben i s s imo prendermi c o m e cuoca 

I APPASSIONATA DENUNCIA DI UN INTELLETTUALE CRISTIANO 
T 

Una testimoniar/a di Francesco Perri 
sulle usurpazioni dei baroni in Calabria 

(,'omp nacque il romanzo "Emigranti,, Condannato a due mesi di car-
cerp - Venìiriup anni dopo - Attualità dplln parabola del Buon Samaritano 

di agg ius tare tutto tu. A n c h e per 
te e per tua mogl ie , sarà meg l io 
averc i la m a m m a , là. Perchè an­
che le an ime romant iche possono 
avere dei bambin i , e non sarà la 
balena a guardarl i . S o p n t t u t t o se 
saranno dei tipi romantici a n c h e 
loro. E poi, c i h o fatto una 
tale ab i tud ine a l l 'animo roman­
tica. i o ! >. 

E* s tato co«ì. c h e \ c c c h i n e tutta 
ruche c o m e sono, «ono d iventato 
anch' io un'animo romont icn! 

E adesso aspet to lo risposto.. . 
L. LENC 
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Cre-i Voi m.o romanzo sono riportati 
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diiiio-t-.ire. =J ,mu)'< fo-«t 1,,. e . A- ,s _,_ han-'o Tirana sommi an-
i 'ria manzoniane 

La pr ma operazione, che risale 
ai litf. t. , i \ i i ; i a^eima' » un grup­
po ri' te •••e aduniate ;1 Comune e 
di unmu.iio ;d s.ndaco del t inipo 
- .1 ear.eo — come dice tos'ual-
nn ti'.e .1 documento di edificare 
d i l l e c o l l i n e t t e di fabbr c i in mo­
no d i non vi iure uiu ^Iternti 1 
U r mini . 

X.Vtr al:m 'te l'operazioni non 
ib'"> ,1 un elb tto e nel lt!8!) anco­
ra 'ina vi T i -.1 r'Ch osta del C'j-
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I DUBBI AMLETICI DELLA DIPLOMAZIA FRANCESE 

Lincubo de! Quai d'Orsay 
si chiama Mao Tse 

Conir si 

ragioni,, 

fa (t non riconoscer*' la nuova (?inu lìbera? - Strafaf/emmt e "ispi­
di ìVas/tuif/ton - / portuali scioperano roti tra la f/ucrra al Vici Xam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I , 13 — Di: alcuni 

giorni la bandiera rossa at-llc 
truppe di Mao Tse D a n i f e n -
tola al la frontiera tra la Cina 
ed il Viet Nani Rapidamente 
tutta la regione dello Yt'miari, 
che d iy idc la Cina da l ' \As ia 
Sud Orientale, viene h b o n t a 
daol i u l t imi res idui di truppe 
Tiariojialisto. Quest i louJfliu av­
venimenti. per i problemi clic 
pongono ai governanti francesi 
ed occidentali, sono d i r c n t a t i 

di co lpo l 'attualità pol i t ica p a ­
rigina di questa fine settimana. 

Il Quai d'Orsay ha di fronte 
a sé due intcrrogat'vi ormai 
urgenti: quando riconoscere il 
governo della Cina Libera? Co­
me proseguire, nelle nuove con­
dizioni, la guerra contro il Viet 
Nam, vera catastrofe ricTimpe-
rtalisrno francese? Il r i c i i oyci-
mento della Nuova Cina Popo­
lare, si assicura a Parigi, non 
potrà tardare molto. Snra nv»-
stionc rii qualche mese, forse di 
settimane soltanto, ma o r m a i 
esso è » i n c r i f a b i l e »•. ìVon s i 
tratta più di sancre se i governi 
occidentali vogliono o 110 pro­
cedere al riconoscimento (se 
dovessero seguire la loro « na­
turale inc ln inr iouc »< c*si igno­
rerebbero sempre Mao Tsc 
Duri ) ; sono Oli stessi interessi 
economici ri"! m o n d o occiden­
tale a dire che r ormai i m p o s -
s ibi 'r evitare >> l'amaro passo »>. 

I l s e g n a l e d i W a s h ì n g t c n 

L'Inghi l terra , che è più di­
rettamente e p iù urgentemente 
interessata nel commercio con 
la Cina, preme perchè la deci­
sione sia presa al più presto: 
Parigi, p iù imbrigliata dalle re­
dini imericane. vorrebbe, come 
W a s h i n g t o n , ritardare per quai- j 
che tempo ancora t'i7:ci;ifabilc. I 
II ministro degli esteri Schu- j 
man ha però già ricevuto in se- j 
de di commissione parlamen­
tare per gli affari esteri ripe-
Ulti inviti a romverc gli jnriuoi. 

E' comunque da escludere che 
il governo francese faccii il 
pr imo passo 'su questo terreno: 
in una materia tanto dc'icata 
esso non può fare altro che 
aspettare il segnale da W a s h ­
ington . Attendendo gli ord in i , 
la d ip lomar la francese resta in 
c o n t i n u o contatto con q u e l l e 
ing l e se ed americana per arri­
vare, come s i d ice neg l i a m ­

bienti ufficiali, ad una deci­
sione •• concorde e c o n r e m p o -
ranea ••. 

Resta «l problema nella guer­
ra contro il Viet Nani , / i g o ­
v e r n o ha c i r t a ' o negli u l t imi 
temoi rii agi tare lo spauracch io 
rii t na poss ib i le i n v a s i o n e de l l e 
t ruppe popolari c ines i al di là 
de l la fionticra del Viet Nani: 
propaganda che si è rivelata 
ridicola . Mao Tse Dun ha di­
chiarato a più riprese che la 

i C ina , gelosa della propria in­
dipendenza, è xtgua mente de-

1 cisa a r ispet tare quella degli al-
I tri. L'unica causa che a v r e b b e 

potuto indurre le truppe della 
Cina Popolare e quelle del Viet 
Nani ad -unire le loro forze, 
sarebbe stata offerta dagli stessi 
narioual i s t i in fuga, qualora 
essi avessero dec i so di passare 
la frontiera e di cong iungers i 
con le truppe francesi che com­
battono in que l l e reg ion i : ma 
la completa d i s so lu2ione de l l e 
armate di Ciang sembra scar­
tare questa even tua l i tà . 

La totale l iberaz ione del la C i ­
na avrà però una indubbia i n -
fluenza morale sulla guerra in 
Indocina. L'esempio cinese gal­
vanizzerà le aia immense capa­
cità combattive del popolo viet­
namita, il quale sa di poter rag­
giungere a breue scadenza una 
vittoria altrettanto definitiva. 
Son0 prospettive poco l iete per 
il go tVTio francese, dato che 
già oggi la guerra continua a 
ri-ervarali soltanto sconfitte e 
delusioni. Tutt i i piani offensivi 
f a l l i s c o n o : i oencra ' i perdono i 
il pos to "'a nu l la cambia L'im­
peratore fantoccio Bao Dai . c h e 
sarà fra aunichc giorno a Pa­
rigi per discutere il p r o l u n o o -
m e n t o della nnerra. non ha sa­
puto racconliere nlcnn risul­
tato positivo 

E' talmente grave la s i tuar!"-
ne che il a o r c r n o indiano fu 
costretto a denunciarla u n m e s e 
fa in un rapporto segreto in­
viato a Londra. Il documento 
fu poi conosciuto, e ri*ch'ò di 
provocare fra Parigi, Nuova 
Delhi e Londra un serio inci­
dente diplomatico che sntp unn 
ritrattazione indiana all'ultime, 
momento ritisci ad evitare. 

I ministr i francesi sono tut­
tavia dec i s i a p r o l u n g a r e la lo­
ro sanguinosa avventura colo­
niale. I part i t i de l la maggio­
ranza, s a l r o alcune divergenze 

di tattica (Dlum. sul >< Popu-
laìre >< di oggi, r ipete la richie­
sta s"ccialdcmocrafica ri: una 
tregua che permetterebbe al e 
forze francesi di r iprendere fia­
to) sono su questo punto d'ac­
cordo, ed approvano, nel n u o v o 
bi lanc io , l 'nssepnat ione di 137 
7?iiliarrii alfa guerra emiro il 
Viet Sem 

L o s c ' o p e r o d i P ^ l a r s i g l i a 

Ma un altro fattore, a l l ' iu fcr -
no stesso della Frane a. potrà 
spezzare questa 'oro cr imina le 
cocc iu tagg ine : il malcontento 
•popolare per la guerra e, nello 
stesso tempo, la lotta per la 
pace in Indocina, stanno, pren­
dendo infatti proporzioni sem­
pre più vas te . À Marsiglia i 
portuali si sono lifiuiati di ca­
ricare materiale bel l ico sulle 
navi in partenza per il l ' ict 
Nam: il n o r i n i r n t o va e s t e n ­
dendos i a< li altri porli ri; Fran­
cia. In qualche fubbi ira gli ope­
rai si SOLO op) o i i i cl 'u c o s t r u ­
z ione r'i l > • • T v n'eriaf''. 

A7aiiifes-tu:r»iu di v (.s^a contro 
la gucira cnloi . in'e si M'ulce­
ra?;» o u r i e (/ne, fui ni.ri .-("li-
v ni u .4 rj''e: n or ione M . p o ­
lare. i? qrnd.-ctn 11 Un p u ge­
nerale battaglia in favore del­
la pece, ha dedicato molta at­
tenzione il Partito Comunista 
nella recente riunione del suo 
Comitato Certrale La 'otta per 
la {ucc i a n i estesa e poten­
ziata per rtteiure 1 due ob *'f-
f:>-i ii'rii'pcn'-abili 1 olufi dai 
c x i i u i u - f i e da t u " o il popo lo ; 
fine della ouerra contro il Viet 
Nat", ril iro inneee' rT<> del cor­
di di .1 perì ir ione. 

Questa or ione P'*o, nel le c o n -
dL'ioiM attuali, essere der i s iva . 
Se condotta con unità e con 
eiirrg'-a essa ìia la forza accer­
tarla per fare avelie della fne 
o'ePa guerra contro il Viet Nevi 
v n n q"e"!iore non pii'i riipcu-
d"»ite dal a vo lontà di Schi'iran 
e di J?.f.n*'lf .via » ivcvifabif" .«, 
c o m e il riconoscimento di Mao 
T'c Punì 

" • T ' c r n p r p j j r - - i 

inalivi to p< • ci. r nu're la qi'> s ori \ 
.Vi ! 1 ip: '-*a i i ' ic i i ' ione indo a 

\ ili * » e "il 13!lS .1 "or.«; V.I10 co 
leu' -li =pt i v i 1 P-efetto (il Rin-
' > . 1"i 1 vl>! ' H I , I , d i l 'a (pini»» cre­
do ti" le ' vo' t. • e l i eh u ' 1 te-
•s.a 1 ut ut j 

. 11 C o m i v e non ci *s » mai d: 
re.l; m.ir. ie oenetiche lep'-ii ever-
s ve. noi'lit ve di l la feudalità, ave­
v i no i o in-- o a b Ufficio e soll ievo 
d i : suo, e t, vi.".' 11 pri sente co-
•i ito e l'u 'l'iio A! Comune si pn-
rp"'» <iav:i!'' due s"»le v e le rem-
t e m e dim.i"i 1 e cosi tirare ovan­
ti Vis s'i n/,1 e - istenere la poveta 
f i m i v l n . o disertare il paese im-
pri cando ed emigrando in Ameri ­
ca. i'i cerca <h ciuci pane che il 
pn»'»' o e- 1 ve <A ne«a • . 

I.' t i ' "n, d i v o u e . qiian'o a l l i r -
'i'i C . e - i l » Alvaro in uno -,110 ar-
t cid ) si.11.1 . . S l a m i l a » del 2»ì no­
vembre. e ei'»ò, che non si ò mai 
t ' o v i M ni Calabria un Smuaci» che 
1) - t 1 iv i n d ù a io al pioprio Co­
mi! 1. le -Ma (piota dei circa 500 mi­
la. et : ri di ti rre demaniali usur-
pah F.' ,n un p ccolo paesi Ilo di 
' le te tnr' (da: mente pacifica come 
e 1 "! e. l'il termine di 50 anni, 
v l i T t - . i t-e tentativi di rivendi­
ca. -. 5 MI, ,- i 'm.te quanti e^qi fu . 
rovo :n to"a la Calabria La verità 
e ehi t i " , ti ntnt.vi v trovarono 
. ernp'i d ivnn'i il tnpl ic* m i r o 

n v . i . ') ;.• C'ILII ìnteress. costi-
' 1 1 . ! '( " 

e ' ' i l i . 
tu'or • 

il "." .1 1 ̂ ,' ri-unenti» io.ni vi--
clrc'iu ;-il 1 01.11 niacr.ificamento 
a.-vbi i-.I PI20-21. 

D:>\.m:. . ' !a richiesta del Comu 
ne .1 P n t i f . o del tempo, commen­
dati r Coti i-i. a cui in seguito il 
f iv . i l ' . i ) , pi r ; suoi buoni servigi. 
co"[i~i il li*, l i v io . non si sof.no 
n ippl i - , r. . 1 Tìpre Tacente de-
"ìi'ii. I AH M • : contadini cnm-
b .r ' in t . 1- i :a t , pi r le trrgiver-

c i i eorre pol.tiche locali 
" '. e -.i delle autor.ta 

"1 1 • 

l ' i - e -
11: . . . 

ii: r 

1 ( i . ' 

" > ' 1 ( ! 

. i'o : 
. 1 • s 

..utoritj i- spinti dal-
1 ali le «eMoni, che oc-
1 T e (uivimtn.e. presero 
.ni ' che nella sua in-

eie! . ' ' . 1 . ' i.i'4 unita s i n b l i c com'ca. 
si f i n rvi=sc un rclrc^crna tanto 
:i l ' - t f». Inch.1 d.irnno su riue pali 
: r *'"itt' (iil re e della rcg.na, spie-
L' • - i al vento \p h?n'|-era del 
Ci "ì ire e ceri q u e l : ster.dirdi in 
*i -t 1 e un • n r b u r 1. t'art.iono per 
•T^'dcri' pr-«; ^tn drlle terre ron-
"l ' " l ' e 

11 Prcfe'tf). d i e r.r n aveva man-
d.-'n 1". <• n*e dimaniple . si affrettò, 

curabili.eri, I'3!-sacia-1 i l . - i l 1 a - i 

/ n:.o 
ci me 

eo-nbrfc: t: 
; isi)v-;az one 

fu dermi.nata; 
a dclinqu'. ie 

trebbe essere nlTrontata, coloro cha 
lo tentassero si troverebbero da­
vanti, oKsi come ieri, il tripl ce 
sbarramento che sopra abbiamo de­
plorato. 

Intanto 1 contadini, chiusa la va i -
cobi del la emigrazione, muoiono 
letteralmente di fame, 1 Comuni, 
-e il governo non ne integrasse 1 
bilanci, non potrebbero pagare 
nei pure la levatrice, e gli usurpa­
tori v ivono sulle grame ìcnclite 
della cultura estensiva, scrivendo 
po i s e stecchettiane e risolvendo 
?1 circolo, con una burbaii7a idiota, 
1 problemi della politica nio-vbale. 

Qui potrei rilevare, nd edif ica/ io­
ne dei l i t tori , le infinite sttip-riai;-
Cim messe In giro dai giornalisti 
inv "1 tu' po^to. a convnci .Te da 
quella nies=a in «irò da Gae'ano 
Brldiec i del . . C o r r e r e d i l l i S e ­
r a - . e cioè, istie »' clero la-igni fa­
vor ice 1 moti pono lan . Il i b r o . 
ove v-cnte la sua miss-one. e vi sarò 
— b'sogna riconoscerlo dei d e ­
ttili s-u-erdoti che In sen'o'"!. ha 
pietà per 1 dolori del popel » n-a 
•o. che sono c a l i b i c s e e ri • n ' o 
l'amb ente debbo dicli ar.'n e m 
s.nct",) dolo: e. che •= • l i Cai. bi a 
è quella che e. se 1 suo popolo 
invece d- esse ie re l ig ios i , come 
li. è per sua natura, è iriolat».". lo 
deve alla incrcd-bile igni .rv.ra o 
immoralità del suo clero. 

Dico questo nella mia quali'à di 
fervente e s'neero cristiano. 

Quel ehe pot-ebbe fate h i ,v ù un 
clc to conscio (iella sua ni ss i ne e 
del suo potere t1* .ncrlcol ìb 1 •. per­
chè ancora la Chiesa n Cr l ihr .a 
e quel lo che e ia nel Medio Tvo il 
solo approdo e il solo conforto ne l ­
la vita del popolo. 

Essa è il teatro, il c inematogra­
fo. la eonferen7a. <1 concerto, l a 
scuola: centro potenziale di irra­
diazione d: ovini '.ninnisi» e di ocni 
att'vita sp intur le I . ' immensi po -
'ere rducat vo del V a v e l o n nes-
s'iivi t c i o n e d'Uni.a ha no-? bil'tà. 
ai essi re scnti'o e assorbito come 
in Calabr a. terra ab tata da una 
razza au^te-a. di carattc ìe fo-to 
pnss.onale e meditativo, attaccata 
;dla fanv'-lia e ai vrlori ' .r;rìi7o-

l ' i i l ' . ist:nt vnv.cnte buona 1 !-•">-
I tale e di una emani la c o n - n e en ­

te. a cui l'ha educata il 5,111 ' u i v o 
soffrire. Invece 1 preti pig * ù --.el­
la cui casa es ste il grande 1 bro, 
sono podi ssinii. io ricordo di ave ­
re una volta pernottato nella ba­
racca squallida di un par—ico. f l ic 
er.i s iato sfrcc.ato per quest .eni 
di donne ed era ricorso .il mio 
natroeinio legale, e poiché nn eser­
cito di pulci non mi Ipse.avar.o 
dormire, chiesi una B.bbia ncr 11-
^anr.are l'insonnia. Xon sol,, non 
'•f la trova:, ma non trovo; alcun 
libro di nessun genere, neppure '1 
"atalono gratuto dej Fratel l i In-
'jecnoli. 

Per concludere caro Ingrao, la 
«il inzinnc delle classi non rMncnti 
lafgiù è trle, che senza la "-.crerii-
b le cni'acità di s'^fTerenza di OMCI-
t" popolazioni non «.irebbe sn.s.e-
nibde. Davanti a tanto dolore run 
ò ques ' ione di es^cre filmini'1 1 o 

1 socialisti o liberali o rii qui.lsirsi 
rltro partito; brsta essere rem ni 

ìe avere letta anche una so*à-i v i l t à 
la parabola del Samaritano, per 

{sentirsi assaliti da un ìmne'.o d- ri­
bel l ione l'nn società che «oppor'a \ - i c ' e _ e 1, 5'e Iv ione finì n e l " • 1 4 J- , H " ' r J 

p-.n-co e r.r Ilo s~oi forto di q u e "n sim-1- Malo d, c o - c o necc io . 
•»ove- io- • ,d.n-. .Nel febbmio del I o f a V 0 ! " ^ ^ n ™ h n diritto i ; chia-
• ' . . 1 " - ' , m . :o r ica lo m Cria- m ' " ' ^ ^ •• 
1 .-.a i t r r.vedere mia madre, tro- M a nhme! . di molti "r.st.an: oggi 

la s / ione combattenti 
.t:ir.7.'M e p.1'1 drarnn'atica. Quei 

! • rr-v - e " : KM ; . \ I \ ano s e m i n i l o un 
rh'"co ci g-. no, un accordo stipu­
lato tra : prone itar: e 1 combat-
enti e, " '." vrl lo d"l Prefetto, non 

c r i s'alo r ^ c t t r t n , « ; contadini 
r-vevai o clava.iti lo snettro di una 
rr.pn'n s^-./n n >ne. Po.che ero un 

1 omb.i i 'ente : :ich":o. mi re^ji dal 
' T,re "e to . i / . f - i o .->! S.ndaco e r! 
verer 'n- 'o p-of. T.ber.o Evop. al-
. n i d' putr.',, s i c . 1 *ta, per ,nvo-

i-e .1 r sprt'u dell'accordo Jtipu-
.'<>. N e i s' io non ottenn- nulla. 
n; pi r":o r.t .rno nr.^Ts: che un 
iir r s- • lì -, ;U ; cariibi" eri era ve -

i*o Pr'r arre-'.armi: e lo av-rebbf 
. ' 1 s- d n e i . ™ lecale non \«-
i - \ e - - e 1 : - ' t ; p v i 

Q li 1 m.o .r.'ervcnto m: fruttò 
:m con i..r.ra a due mes- di carce-
•' e ii'-a >ni sa di sei ni la 1 re, d' 
"ni !" d. ali -a Ongi. a 22 anni di 

s";,:i7.-.. 1 1 quest one delle terre 
rnr".:p. us-irpate $: ripreienta 
'atta. ; 1 > - .ito quo anie 
B -v»-rna r.conoscere che. dopo 
ca un se -i io < mezzo, la trama 

nella | si po'rebbe dire quel lo clic ne cr i -
t.co francese diceva del Vision;,» 
di Chateaubriand: si credono cr . -
stiani ma non sono che dei 5.'inori, 
! quai: si poneono davant. a una 
vccch.a cattedrale ed cs^'.-nir-.0: 
Q"anto è bella! 

Fra'crni saluti, tuo 
FRANCESCO PKRRI 

PAVIA, I dicembre 1H4S 

.sr. (I3ii Iran e. i i a l i t i nella ^ - f r r j 
He! Vlet-Xam mani ertane re c h i il RO erno fariia t e l a r e imme­
diatamente '.e (-stirila L'opinione pubblica francese è o^«;i nella stia 

o ai» tctal'ta t o r t a ia al'e K c-re ro"on:ali-

.i-zi 

>r . i 

n o : 

La morie 
di Carlo Litinii 

C»rIo Linati, Io scrittore lombar­
do noto per 1 suoi romanzi, «.~gt;l 
e traduzioni, è morto Ieri l'altri» a 
Como all'età di 71 anni 

La ft-ua attività artistica comincio 
presto: nel decennio 1910-'20 col­
labora alla « Voce ». quindi passa 

1 al « C o n v e g n o » , alla «Fiera Let'.c-
! rana » e al l ' . Italia Letteraria >; 
| scr ive intanto romanzi e studi l e t -
| terari: « L e tre p.evi », « S u l l e or -

.ntere -. e 1 passaggi di prò- ' m e d' H**f"o », « Nuvole »» Paesi » 
-a =mo t . l n c n t e ir.tr.cati. c h e ' ° traduce autori irlandesi e anc io -
r r.n potrebbe e-sere risolta sei -rasson:: William Butler Yca's 
con un p r o w c d . m r n - o rivo- Synge, R L. Stevenson. Jovc*\ 

T,T o. Ma anche dove risa po- IScan 'O Casey, ecc. 
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Q R A W D i t R O M A N Z O 

di IVIICHFJ.R ZEVACO 

— C h e vo le te? 
— Cerco la signora Beatr ice . 

A l pa!.i770 tutti «ono occupat i 
per la partenza . Mi hónno a s s i c u ­
rato che la g i o v a n e contessa era 
nel Darco e n e s s u n o ha trovato il 
t e m p o di a c c o m p a g n a r m i L'a­
vres t e incontrata? Ho una m i s -
s o r . c urgente da farle. 

— S o n o 10 — d-sjc Beatr ; ce . — 
Tarlate . 

— S:ctc voi la signora Beatr i ­
ce? Oh . c o m e sono felice. Kra 
da così ' u r e o t empo che d e s i d e ­
r a v o v e d e r v i . 

F. prima che Beatr ice aves se 
potuto fare un s e s t o per i m p e ­
dir lo , la contad'na a v e v a preso 
u n l e m b o del la sua \ e s t e e l'a-
v c \ a baciato . 

— Adesso sono s icura di e s s e ­
re f e l i ce nella famigl ia — dis se 
i n g e n u a m e n t e . 

P r i m a v e r a la guardò . 
Voi d icevate c h e a v e t e una 

m i s s i o n e per m e ? 
— -Sì s icnora. o e r voi , per voi 

sola e mi è stato raccomandato 
di par larvi in m o d o che nes suno 
p o t c s - e sent ire 

— Parlate , qui s i a m o so le — 
disse Pr imavera , agitata da un 
s ingo lare present imento . — Chi 
vi m a n d a ? 

— U n g i o v a n e be l lo , l e r o e 
bravo , ira che porta un n o m e 
bÌ77arro. un n o m e strano v e d i a ­
mo. non mi ricord' nui 

— Il cavaliere di Ragaatens? 

— e?r.an;ò P r i . n a v e r a . 
— E' q u e s t o — fece la conta 

d ina . 
— Par late , oh , p.irlate pres to 

Dov'è? P e r c h è vi manda** X o n è 
ferito a lmeno . . . 

— Cioè , s ignora — disse la 
contadina facendos i tr iste . 

— E' ferito? — insistè P r i m a ­
vera a n s i o s a m e n t e . 

— A h i m è , è la v e n t a . 
P r i m a v e r a fece appal lo a tutto 

il s u o comizi;io. 
— Diteni : tu t to — tnce con 

c a l m a r iso luta . 
— Ebbene , e c c o , s ignora: voi 

non cor.o-cc;e la no«ira fattoria? 
E' a due ore da Montc for te . N e l ­
la s-^rr-Ta. a i u t a v o la mia v e c c h i ? 
m a d r e ne l l e f accende d o m e s t i c h e . 
I mic i fratell i e r a n o ancora ai 
canini , mol to lontani . D'un tra t ­
to . è entrato u n c a v a l i e r e ne l la 
corte del la fattoria . Mi a v a n z o 
per d o m a n d a r e c h e cosa d e s i d e ­
ra: \ e i o m e t t e r e il piede a terra. 
poi fa a u a l c h e passo vac i l l an te 
portandosi la m a n o al petto. . . e 
v i e n e a cr-rìerc innanzi nlla n o ­
stra porta. 

P r i m a v e r a si fece pal l ida . 
— Io e m i a m a d r e — c o n t i n u ò 

In contad ina — s o l l e v i a m o que l 
o o v e r o g i o v a n e , lo traspor t iamo 
sopra u n let to e v e d i a m o al lora 
c h e ha una oro fonda ferita al 
lato destro del Detto. M e t t i a m o a 
nudo la ferita, la r in fresch iamo, 
la fasc ianlo , e, infine, i l g i o v a n e 

laDre gli occhi™ 
1 P r i m a v e r a p r e s e la m a n o del la 
contad ina . 

La c o n t a d i n a prosegu i : 
— Ed ecco c h e il g i o v a n e fa 

sogno di vo ler pr.rlóre. Mi avv i 
c ino a lui . Mi ch iede «e c'ò un 
u o m o nel la fattor a Rispondo di 
no. Gli dico clic, per o^ni e v e ­
n i enza , può servirs i d: m e e 

di e s sere forte cento un u o m o . Mijc'e troppo m o v i m e n t o in M o n t e -
d ice : « Ebbene , andate a M o n t e - . f o r t e . II » s e m p l i c e m e n t e a t tacca ­
rono . entrate «al pp'azzc . irò-,.l'ej'.o :! c a v a l l o nd una s iepe . 
la principessa B<\'it:\ce. p . -n . - t -Vj — A n d i a m o — disse Beatr ice . 
senza t c ^ . r i r . . . pò. tate!? .1 m i o | l ' i q u i n t o d'ora più tardi a r -
snluto ». S c r o le ^ . o ; ; ( ;--0 p n : o - ' r . \ , i v a alia g r a n d e porta. 
! ' \ s i c i v r . E - c i 1P m.a m . - • re. i _ N' o n s. p i s s a più — d i s s e il 
*:Z"/"r:*- l-o'rinto di guardia 

• \ - i m a \ c r a «. 'evo e r-in ' .ocej r . i a t r r e e s i tò un secondo . Poi , 
'decisa , en tro ni pos to di guardia • ebbrde : 

- P a r t i a m o _ d.s -e — C.r . -
'luezmi! 

La c o n t a d . r a e b ' i "ir. fremuto 
di gioia . 

— A h . s ignora — e sc iamo — 
""onie sarà ^ l i c ^ ' Mi: prrrret ' t tc 
-id un'urnile < or.tr.d'^a ."'" rnr«:-
gl:o: la s igrora non potrrbl e 
arrangiars i in niCv'o o » non Ir 
v e d a n o al l 'uscire ria pn'.i77o"' 
\ P i n c a r i c o io ri-, r rordi ir 'a q.i 
innanzi g iorro . I" T I " to m" io 
tutto sar.ì sa lvo 

- S i . hai ra«.(.r..'> _ Ma rr.r 
""è t e m p o A n d i a m o — s07eu1r.se 
— Per ìa noria ir. fondo al Dnrco 

— «Parlate , qnl alsmo «r'»> — H:«»» Prln>-\rra a'H rontadìni . Ch' 
vi manda?» — « l o g i o . a n e Lello • n e . « a i U p . s c !.. d u n i u . . t 

nessuno ci vedrf» u - c r e V cni 
MTrettiamoc. . 

S i m i s e in c a m m i n o La c o n t a ­
d ina la s e g u i v a a d u e nass- di 
dis tanza . Beatr ice non potè q u i n ­
di notare che . arr .vando ad 
una svo l ta del v ia le , la contad na 
fece u n o strano senno. 

Usc i t e , la cor 'ad inr «i a p p r e s ­
so a Beatr ice . 

— D o v è la vostra carr o l a 1 — 
' • m m d f t questa . 

— L'ho lasc ia la fuori le ni.urf, 

*• - j ircsento all'uffictalc 
— Fn'f» a or. re. s ignore — or -

i m o 

L'ufficiale obbedì . La contadina 
era restata al di fuori, n a s c o n -
I indo una parte del v i s o in una 

scarp-» l'n m . n u t o dopo erano 
'"itr"i*'-be fuori le m u r a . 

— Veni te , cara s ignora — d i s ­
se la contadina p r e n d e n d o per 
Tirino Pr imavera 

— V e n i t e — ripetè — la car -
-iola è a d u e c e n t o passi da qui . 

P r i m a v e r a s 'avanzò e non tardò 
a s rorsere una vet tura lunga e 
•>.is>a. .1 cui cava l lo era at taccato 
ad un albero. Senza es i taz ione 
.-aitò nel la carriola. La contadina 
prese posto accanto a lei, e con 
m a r o v igorosa frustò senza tregua 
I cava l lo . 

Questa corsa nel la not te d u r ò 
quasi d u e ore, s i l enz iosamente , 
Pr imavera sVr.i assorbita nel la 
sua ansia 

— Lo «a'\'"-i) - «i r ipeteva 
Percorsero ancora molta s tra­

da. Infine la contadina s t e s e la 

frusta ne l l 'ombra, i n d i c a n d o u n a 
m a s s a quadrata c h e n e r e g g i a v a 
nel la not te . 

— La nostra fattoria — disse . 
C'era un s ingo lare f remi to ne l la 

sua v o c e , m a P r i m a v e r a n o n v i 
fece a t t enz ione . Essa g u a r d a v a 
quel la casa di contad in i , u n l u m e 
t remolava ad una finestra de l 
pianterreno . 

— Egli è là, non è v e r o ? — 
chiese . 

— Sì , — rispose la c o n t a d i n a . 
— Egli è là. 

Un i s tante dopo la carrio la e n ­
trava nel la corte de l la fattoria e 
si f e rma v a . La c o n t a d i n a s a l t ò a 
terra e porse la m a n o a Beatr i ce . 
Questa sa l tò subi to e fu condot ta 
dalla sua guida. II c u o r e l e b a t ­
teva forte. 

P o c o d o p o si t r o v ò in una sa la 
bassa. Si g u a r d ò intorno. 

— Dov'è"» — d o m a n d ò a v o c e 
bassa 

La contad ina s c o p p i ò a ridere . 
Un terr ibi le p r e s e n t i m e n t o fece 
sus su l tare Beatr ice da l la testa ai 
piedi 

— EbDene — dis se a l l a r m a t a . 
— A v e t e in te so la m i a d o m a n d a ? 
D o v ' è il cava l i ere? Par la te . R i ­
dendo la contadina d i s se : — il s i ­
gnor de R a g a s t e n s è a M o n t e -
forte.. . 

(Contin 
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DOhO UN'ASPRA BATTAGLIA CONDOTTA DALL'OPPOSIZIONE 

Camera ha impegnalo 
a provvedere per le industrie 

il governo 
meccaniche 

L'o.d.g. approvato con uno schieramento nuovo - I ripetuti "no,, del governo 
Solidarietà tra Nord e Sud • La delegazione milanese assiste al dibattito 

Dopo una battaglia quanto mai 
aspra e drammatica condotta dalla 
Opposizione per quattro ore con esi­
to incerto, alterne vicende, colpi di 
s e m a , la Camera ha approvato ieri, 
a conclusione del dibatt i lo sulla gra­
vissima crisi del le ì n d u s t r c mrtal-
meccaniche, questo ordine del {Mor-
no: «. La Camera invita il governo a 
disporre 'ini lo maggior sal'ecitudi-
ne gli opportuni provvedimenti per 
superare la grave crisi che travaglia 
importanti settori della industria] 
w.etalmt-fcanica italiana, di cui é 
indice nel momcnln attuale la situa­
zione della Isotta Fraschim -. L'or­
dine del giorno, che porta le firme 
di T A M P O N I fdc) , LOMBARDI 

irsn, VFA'EGONI <PCI>. vioo-
IlFJJiI (US) ecc. , è stato il fruito di 
un accordo raftfiunto a tarda ora, 
in un breve intervallo della ip iutn . 
tra i diverbi srttnri della Camera. 

Uno s"hicramento nuovo si è de­
terminato nel l 'Assemblea in questa 
oc".*;cione, poich" non soltnnto i so-
cinldemoeratici n i n n o aCito in ac­
cordo con l'Onr>rs'7iono ma cir-hc 
numerosi denutriti democristiani 
bar no mosso nlln politica economi­
ca del governo nei loro interventi 
dei giorni sborsi, una critica di fon­
do. 

Il discorso di Santi 
Quando la seduta si è aperta, si 

trattava di notare due ordini del 
/Ticrno presentati dalle sinistre, il 
primo per invitare il governo ad af­
frontare con un p iano organico di 
invest imenti il problema generale 
della industria meccanica, il secon­
do per chiedere misure urgenti atte 
ad assicurare la rinresa del c o m ­
plesso Isoua Fraschini . 

II compagno SANTI ha preso la 
parola per replicare al discorso pro­
nunciato la settimana scorsa elal mi ­
nistro Bertone, discorso che ha s i ­
gnificato un rifiuto o qualsiasi inter­
vento or'j inico del governo e confer­
mato la politica dell'<« immobil i -
Fmo.. . Ricordati ancora i dati rela­
tivi alla smobil i tazione delle indu­
strie lombarde f50 mila licenziati in 
scelici complessi dalla l iberazione ad 
opirD. Santi ha avuto espressioni 
drammatiche nel riassumere la si­
tuazione della Isotta, assassinata 
lentamente , vero caso di cronaca 
nera di politica economica, i cui re ­
troscena fraudolenti dovrebbero e s ­
sere i l luminati da una inchiesta. 

Concluso il discorso di Santi la 
seduta è entrata nella fase dram­
matica. in un'aula ormai gremitissi-
ca in ogni settore. 

Si sono succedute accese e contra­
stanti dichiarazioni di voto. Il min i ­
stro BFìRTONE ha annunciato la sua 
avvers ione ad ambedue gli ordini 
del triorno delle sinistre, non inten­
dendo il governo di assumere alcun 
preciso impegno. 

Il socialdemocratico VIOORET,!.! 
ha annunciato il MIO voto favorevo­
le n compagno PA.TKTTA si è al­
zate a parlare per dichiarare che i 
comunisti avrebbero votato nel sen­
so richiesto a tutti i gruppi della 
Camera dalla delegazione operaia 
giunta n e " e mattinata dalla Lom­
bardia. Paietta ha insistito soprat­
tutto .sulla portata naziona'e . non 
IOC.TIC, del problema dall' indu­
stria meccanica r i levando che è in 
giuoco la base stes=n della produ­
zione nazionale. 

Nord e Sud uniti 
Pajetta ha inoltre polemizzato 

contro la demagogia di coloro 1 
quali, dinanzi a l le richieste dei la­
voratori del Nord, lamentano che 
vengano erogati miliardi a indu­
strie cosiddette parassitarie, con 
sacrificio del Mezzogiorno. Affer­
mare c iò significa non rendersi 
conto che non si r isolveranno mai 
i problemi del Mezzogiorno rega­
lando ai contadini del Sud falangi 
di nuovi disoccupati del Nord, che 
non si farà la riforma agraria spe­
gnendo l e fonti di vita del Nord. 
Nessuno dei contadini meridional; 
riunitisi in questi giorni nel le loro 
Assise ha posto una sin pur mini ­
m a rivendicazione nei confronti 
degli operai de l Nord, perchè essi 
ranno che senza la solidarietà di 
questi operai nulla possono spera­
re. E gli operai del Nord giunti 
in Calabria, nel vedere tanta ter­
ra abbandonata, si domandavano 
come fosse possibi le che non vi 
fosse lavoro per gli opera', i quali 
altro non chiedono che di poter 
produrre aratri e trattori che ser­
vano a fecondare que l le terre! 

Al l ' invi to r ivol to da Pajetta alla 
maggioranza perchè votasse gli or­
dini de l giorno del la Opposizione, 
si è aggiunto l 'appello di IXVER-
NIZZI. In questo momento — egl . 
ha detto — guardano al Parlamento 
migliaia d i famigl ie operaie, inte­
ri centri industriali, ca l la tribuna 
assiste al la seduta la delegazione 
operaia giunta da Milano; non de­
luda la maggioranza questa attesa. 

Ancora SIMONINI <U.S.Ì e GA-
SPAROLI td.c.) hanno annunciato 
il loro voto favorevole . SABATI­
N I (d.c.) il vo to contrario. 

Ed a questo punto il d.c. TAM-
BRONI, mentre l'atmosfera s. era 
ancora ulteriormente riscaldata, ha 
contrapposto un suo o.d g. gene­
rico r incufT:c:ente a quell i della 
Opposizione. Il compagno LOM­
B A R D I ha r i levato subito come un 
tale ordine, de l giorno non offris­
se alcuna seria garanzia. Per un 
momento è sembrato che l'accordo 
non potesse essere raggiunto. La 
seduta è stat a sosptsa por dieci 
minuti: alla ripresa l'accordo è ap­
parso invece realizzato nell 'ordine 

del giorno comune che abbiamo su 
r i lento . 

Alla votazione non si è giunti 
tuttavia senza un altro scontro di 
estrema asprezza. 1 d e. GIACCHE­
RÒ e QUARELLO hanno fatto ri­
corso ai temi del l 'anticomunismo 
per giustificare il loro voto contra­
rio r.ll'ordine del giorno concorda­
to, e sopratutto 1 d.c MONTEHI-
SI e il repubblicano DE VITA han­
no fatto di peggio, giustificando il 
loro voto antioperaio con un atteg­
giamento « meridionalista » bassa­
mente demagogico, ed affermando 
che l'aiuto rlle industrie del Nord 
sarebbe ricaduto sulle sprlle elei 
contadini del Sud. 

E' intervenuto subito il compa­
gno AL1CATA. E' ben strano — 
egli ha detto — che la maggioran­
za non abbia manifestato lo stesso 
umore per il Mezzogiorno quando 
si è trattato di votare la riformò 
dei patti agrari (prolungati applau­
si a sinistra e rumori al centro), o 
quando si è discusso degli eccidi 
di Torremaggiore (p'olttngat» ap-

plaun) o quando si trattava della 
smobilitazione del le industrie na­
poletane! Coloro che credono nel­
la rinascita democratica del Pae­
se sanno che essa presuppone la 
unità di interessi tra le masse con­
tadine del Sud e que l le operaie del 
Nord, sanno che volando in difesa 
del lavoro degli operai del Nord 
difendono gli interessi de l le massi1 

contadine del Mezzogiorno e di 
tutta l'Italia! (prolungati applausi). 

Finalmente si è votato e l'ordi­
ne del giorno concordato è risul­
tato approvato nonostante l'opposi­
zione di alcuni democristiani . 

Di stretta misura, e dopo una 
rioppia votazione, la maggioranza e 
il governo hanno ottenuto che dal­
l'ordine del giorno venisse tolto un 
riferimento al la « ìmurorogabihta » 
della situazione della Isotta Fra­
schini. 

La seduta si è conclusa al le 20,40, 
dopo il rigetto di una proposta fa­
scista di sospensiva della discus­
sione sulla legge per l'ordinamento 
regionale. 

All' inizio della seduta il compa­
gno MARCHESI, riferendosi alla 
ritorsione dell'accusa di falso ten­
tata da Caronia, aveva chiesto a 
Gronchi la nomina di una commis­
sione d'inchiesta; ma vi ha poi ri­
nunciato dietro invito del lo stesso 
Gronchi, il quale non ha ravvisato 
nella questione gli estremi regola­
mentari per una inchiesta parla­
mentare. Marchesi ha inoltre an­
nunciato che sottoporrà al Ministe­
ro dell'Istruzione la documentazio­
ne del falso di Caronia. 

I lavoratoci «tei comire^cio 
in sciorco lunedì 19 

I lavoratori «lei commercio — se ­
condo la decisione presa dalla Fe­
derazione di categoria — entre­
ranno in sciopero lunedì 19, in con­
formità clc'lc decisioni prese dall" 
organizzazioni sindacali aderenti 
alla C. G I. L.. alla L. C. G I. L. ed 
a'Ia F.I.L. 

LI! GRAVI RESPONSABILITÀ' UKLL'AMMINISTRA/mNK INGLESE 

Il coprifuoco ordinato ad Asmara 
dopo l'uccisione di cittadini italiani 

Le autorità inglesi sospendono tutti i giornali locali sia 
italiani che indigeni - Indifferenza a Palazzo Chigi 

ASMARA, 13. — L'amministra­
zione inglese di Asmara ha impo­
sto oggi il coprifuoco in seguito 
al'a morte del cittadino italiano 
Dalnui Mutti, rimasto vittima di 
uno dei due attentati compiuti con­
tro italiani nelle ult ime 48 ore- Il 
toprifuoco entra in vigore da sta­
sera per l'intera zona dell'Asinara: 
avrà inizio al le 19 e terminerà alle 
6 di mattina. Le autorità inglesi 
hanno inoltre sospeso fino a n u o \ o 
ordine tutti i giornali locali, sia 
italiani che indigeni. 

Il più grave attentato, dei due 
che si sono registrati nel le vent i -
quattr'ore, è . avvenuto ieri sera 
nella capitale dell'Eritrea, allorché 
un gruppo di indigeni che s i trova­
va a bordo di un'automobile ha 
sparato parecchi colpi di rivoltella 
accompagnati dal lancio d'i bombe 
a mano contro un gruppo di italia­
ni che transitavano nella via prin­
cipale del la città. Un connazionale, 
certo Dalma Mutti, è rimasto fe­
rito in modo grave, e stamani è d e ­
ceduto. 

Un maggiore spargimento di s a n ­

gue è stato evitato dalla fortunata 
circostanza che l e bombe lanciate 
non sono esplose. 

L'altro attentato era avvenuto la 
sera precedente. Anche in questa 
occasione un gruppo di indigeni ? 
bordo di un'automobile aveva lan­
ciato a lcune bombe a mano con­
tro la porta del bar Italia, nel 
punto più centrale di Asmara. Le 
bombe a mano non esplosero e gli 
attentatori poterono dileguarsi . 

Le reazioni a Roma 

Profonda impress ione ha suscita­
to a Roma la notizia del nuovo e c ­
cidio -di italiani avvenuto in Eri­
trea. Si ricorda in proposito che lu ­
nedi alla Camera è stato reso no ­
to che nel solo '49 sono stat i uccisi 
nella e x colonia italiana ben qua­
ranta nostri cittadini e a ben 7 0 

ammontano le v i t t ime a partire del 
1945. Al le interpellanze dell'opposi­
zione, Sforza ha risposto negando 
una responsabilità inglese in tali 
eccidi e non annunciando alcuna 

UNA RISOLUZIONE DELLA CONFEOERTERRA 

Le lotte dei contadini 
per la massima occupoiione 
Migliorie, imponibi le e co l locamen to - Nuo 
ve invasioni nel Lazio, Pugl ia e Lucania 

Allo scopo dt esaminare lo s v i a n o Invitato tutte le organizzazioni 
luppo delle lotte s\oltesl in questi 
ultimi tempi per dare lavoro alla 
mano d'opera agricola disoccupata 
nonché per l'occupazione delle ter­
rò incolte, si è riunito a Roma il 
Direttivo della Confedertrrra nazio­
nale unitamente al Direttivo della 
Federbra celanti. 

< Dopo a\ere constatato come le 
ultime lotte condotte dal lavora­
tori della terra abbiano avuto in 
tutto il Paei-e uno sviluppo tale 
da consentire, in alcune Provincie. 
un effettivo incremento nella oc­
cupazione nella mano d'opera agri­
cola disoccupata ed un avvio al 
miglioramento della nostra agri­
coltura — dice il comunicato — 1 
due Comitati direttivi hanno Indi­
cato nei seguenti punt i gli obiet­
tivi che * indispensabile raggiun­
g e r in tale settore: 

1) t u t t i • grandi proprietari de­
vono ess«re obbligati ad investire 
in lavori di miglioria e trasforma­
zione agraria il 4 per cento dello 
ammontare delia produzione lorda 
vendibile-

2 ) applicazione, di fa t to , di 
tut te le modifiche al decreto nu­
mero 5*29 stili* imponibi le di mano 
d'opera decise nel recente I I Con­
gresso nazionale delia Federbrac-
c iant i ; 

3 ) applicazione di tatto della 
legse sul collocamento celta mane 
d'opera che il Governo e gli «erari 
tentano oggi con ogni mezzo di 
rendere inoperante; 

4 ) immediata erozazione del 
sussidio straordinario di disoccu­
pazione. previsto quest 'anno dalle 
stesse leggi; 

< Per la realizzazione di tali 
obiettivi — prosegue il comunica­
to — 1 due Comitatt direttivi ha.Ti-

periferiche a realizzare il più gran 
de fronte di lotta, in modo da uni­
re tutt i 1 lavoratori della terra, 
compresi 1 coltivatori diretti e i 
disoccupati di tutte le categorìe > 

11 comunicato conclude annun­
ziando che € è stato deciso che 
tutte le organizzazioni provinciali 
e comunali della Confederterra e 
della Federbraccianti indicano en­
tro 11 31 gennaio 1950. in tutti 1 
Comuni, le elezioni democratiche 
delle Commissioni comunali di 
collocamento ». 

Le occupazioni delle terre — se­
condo le notizie che cont inuano a 
pervenire — proseguono e si allar­
gano intanto nel Lazio, in Lucania 
e in Puglia. I latifondi InvaM ven­
gono ovunque arati e seminati. 

iniziativa per fronteggiare la s i tua­
zione sa lvo una nota cumulativa ai 
governi francese, inglese e ameri ­
cano. 

Palazzo Chigi ieri interrogato 
sul le ultime notizie da Asmara non 
ha creduto di fare meglio che rin­
viare... alla nota cumulativa pro­
messa da Sforza ai tre governi oc­
cidentali. 

Israel proclama 
Gerusalemme sua capitale 

TEL AVIV. 13. — Lo stato di Israe , . 
le, sfidando apertamente le decisio- j ̂ '* f 
ni delle Nazioni Unite di interna­
zionalizzare Gerusalemme, ha pro­
clamato oggi a sua capitale la città 
stessa. 

La decisione di trasportare a Ge­
rusalemme la capitale dello Stato 
ebraico è stata annunciata dal capo 
del governo David Ben Gurion dopo 
una agitata seduta del Knesset (par­
lamento) ebraico 

All'ONU. il gesto di Israele è giun­
to completamente di sorpresa La de­
legazione americana ha per il mo­
mento rifiutato di fare qualunque 
commento al riguardo II generale 
Carlos Romulo. che ha presieduto 
i lavori dell'Assemblea Generale non 
ha esitato a dichiarare però che « ciò 
complica notevolmente una situa/io­
ne per molti aspetti di per se stes­
sa già molto complicata ». Dello stes­
so parere si e manifestato 11 delega­
to francese Robert Garreau. 

Anna Pauker 
ha compiuto 55 anni 

BUCAREST, 13. — Ogg* Anna 
Pauker, Segretario del Comitato 
centrale del partito operaio rome­
no, ha compiuto 55 anni. Anna 
Paukker che è Ministro degli Es e 
ri e Vice Pres idente del Consiglio. 
ha ricevuto l'augurio affettuoso de: 
lavoratori romeni . 

Per il congedo illimitato 
al 1923-24-25 

La seduta 
* 

al Senato 
(continuazione dalla prima pagina) 
tazione degl i statali, ri levando co­
me — malgrado tutti gli impegn. 
governativi antecedenti al 18 apri­
le — oggi si sia arrivati al punto 
che il governo resiste anche sulK1 

richieste min ime mantenute dalU 
organizzazioni sindacali. Ma nel 
frattempo non soltanto l'opinioni 
pubblica si è resa conto del buon 
diritto dei pubblici dipendenti, me 
la stessa Commissione Finanze *. 
l'esoro si è pronunciata in appog­
gio alla loro tebi. 

Bitossi ha ricordato come i s in­
dacati, dando prova di senso di re­
sponsabilità e di profondo rispet­
to per il Parlamento, abbiano rin­
viato il loro sciopero. Malgrado 
questo, l 'atteggiamento di Pella 
non è mutato: prima il ministro ha 
fatto dichiarazioni negative alla 
stampa, poi ha invitato l a Commis­
sione a rivedere la propria posi­
zione, « atto quest'ultimo — ha af­
fermato Bitossi — che non è certo 
una manifestazione di ossequio 
verso un organismo parlamentare ». 

Al lo scopo di documentare le 
esigenze che stanno alla base del­
le richieste degli statali il compa­
gno Bitossi ha citato a questo pun­
to alcune cifre. 

Secondo le statistiche ufficiali 
una famiglia di cinque persone 
— per esempio — dovrebbe po­
ter v ivere con 40.340 lire al mt'ic, 
di cui 31.520 per la sola al imenta­
zione. Dando anche per buone que­
ste cifre, quanti statali oggi ci ar­
rivano? 

I dipendenti subalterni, che pure 
hanno aumentato di 60 volte ri­
spetto al 1938 il proprio stipendio, 
hanno remunerazioni bassissime. 
L'inserviente scapolo percepisce 
oggi a Roma 24.955 lire, fuori Ro­
ma 22.238. L'operaio guadagna 
26.041 l ire. N o n vi è dubbio quindi 
— ha detto Bitossi — che queste 
cifre rappresentano una situazione 
intollerabile. Nonostante gli aumen­
ti rispetto al 1938 le somme che 
questi impiegati o operai del lo Sta­
to oggi percepiscono sono larga­
mente inferiori al minimo vitale 
ufficialmente riconosciuto anche da! 
Governo. 

Ma a questo proposito — ha con­
tinuato Bitossi — c'è anche un'al­
tra considerazione da fare: in que­
gli anni, ormai lontani, gli avven 
tizi enano giovani , senza carico ai 
famiglia, con prospettive di avan­
zamento. Oggi ritroviamo gli stes­

isi, sempre avventizi , con moglie e 
figli a carico e senza più la spe­
ranza in uno sviluppo di carrie­
ra, dato che tutti i concorsi per 
avventizi sono stati praticamente 
aboliti. 

Bitossi è passato quindi a criti­
care le tendenziose tesi del go­
verno circa l'impossibilità del bi­
lancio di far fronte a nuovi aggni-

per le spese di personale. Al 
segretario de l la CGIL è riuscito fa­
cile smontare a lcune fra le più in­
caute di .queste tesi, tanto corren­
ti sui giornali governativi . Parten­
do proprio da alcuni di questi da­
ti, Bitossi ha avuto modo di dimo­
strare, tra l'altro, come il proble­
ma più importante — che è quella 
di trovare le fonti finanziarie pei 
i richiesti miglioramenti economi­
ci — potrebbe oggi essere risolto 
modificando la voce dell'imposta 
diretta (sui grossi redditi) che dai 
"38 a oggi ha subito un aumento 
addirittura irri levante rispetto in­
vece a quel lo che invece hanno su­
bito le imr.oste indirette, cioè quel-
le rhe gravano sulla larga ma?-a 
dei consumatori . 

Bitossi ha insistito infine partico­
larmente sulla necessità di estende­
re l' indennità di funzione, .oltre che 
al gruppo C. anche agli insegnanti 
'non riassorbendola nell'indennità 
di studio) e ai magistrati, nonché 
di allargare i miglioramenti ai la­
voratori parastatali, ospedalieri , d -
pendenti degli Enti locali, ecc. !.• 
conclusione il Segretario della CGIL 
ha invitato il Senato a emendar». 
l'ingiusto e insufficiente p r o v v e l . . 
mento governativo, ai fine di ev.-
tare un conflitto tra d .pendenti sta­
tali e Governo (grandi applausi). 

La riunione è stata :olta alle 20.30 
e rinviata ci pomeriggio di oggi p» r 
ascoltare la risposta del governi 
e per la votazione. 

Il Senato si riunirà anche sta­
mani per discutere altri argomen'i . 

Agrumi del 
Mezzogiorno 

Tariffe ferroviarie eccezional 

mente basse Vi consentono oggi 

di rifornirvi direttamente nei 

luoghi di produzione.. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SUL. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

j Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 
nnrrssionarla esci ini va 

B 

LE FERROVÌE BEILO STATO 
praticheranno i seguenti prezzi per 
il trasporto di pacchi agrumi qua­
lunque ne sia la destinazione : 

1 I I M M K I I I I A I I 11 

A ATTENZIONE!!! lag 50NSIX0 ,- *. , w UAL 
:ABi!KI(UNTt AL IXASUMAIORL FREZli efftt-
:.s> HBHRIH. CiDihir riUPfcZOIKALI ?. U \ | 
| j » W i m misuri. E1.KTTR0M l p M . l i NICO.Y 
tppirecchuture frijtirileri JIICKKK Nel «ostro 
nterwse primi di trqimtire VISITATECI. Vi» 
te Hirhieri n. 21 (Larga Argentini). l f le lono 
.ti3 313 

A l l ' I O t ' I t i . I « C O K I L. U 

i TUTTI 
[tilde lette 
K t T U ' o l 

» rate e*nii tntlripo Ciclomotori • 
- Cucine. Vi<itattfil Vi» Csvnur P2 

O l « ' A S H » N 

pecchi fino kg. 10 
pacchi fino kg. 20 

L. 150 I 
L. 250 

I TRASPCRH VERRANNO ESEGUII lON 

T R E N I C E L E R I 
SENZA ALCUN AUMENTO DI TASSE 

GUADAGNERETE Mille giornaliere toélro doml-
i-1111» t i n t e latori' »mlw><«si irritere Casella 

_ _ l ' e t i l e 10 Pt'aro Unire lire trenta per rip.nla. 
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A A.A. Atihumo grandiosa .«pontone mobili ogni 
stile: prenotiamo ultime su;>crcliMithe MVTRI-
\ki.MM.I-rR\S/.0 1MPBR0 originalissime CASTU. 
tViloi'.ale luiuidanonr onerale Armadiguarda-
t il>a >pec:ali Tallonali o<jni dimenatone. l'OL-
IRimXETTO. modelli notila. Preui fabbrica 
i-nbattihili!!! F\CII.IT\ZlftNI PAGAMENTO. 
• FONIE MOBILIO» Principe Amedeo 5-D tPros-
«tmitì ria Viminale). 

A A A A CAUATORiriClO . Dt' Sole ». «la 
0 * l a m t-3 Nuor irr.n Usortimenlo jrao-
h.xn PREZZI IMBATTIBILI'Il Starr* donna 
aperte, cuuin L '4.M) "hi»*» L W0O e più. 
Cimo L 2200 e uà iVntant ir tr . . Dui *nle • 
\ i i Oslaria 1 '< 

A A. ARREDAMENTI completissimi troverete 5n-
[vrr)allrria Efedra 47 Mobili. Lampadari. Tap­
peti. S e n n i . 3000 oggetti esposti. RaetUtlamo. 
Visitateci 

ATTENZIONE!!! Vendita s trab i l iar la pellicce. 
i-alpi 2300 cnlh manicotti ?V)0 pellicce pron-
••> 1.MW0. 20 000. 2.s 000 stole 1? mila. Pelli 
•Vr>ijm> 2 S(K) pelli Ocelot ' n00 Palamenti 13 
ne*i *«'nra antiripo 
M'ideili mainliei in Zami.e Persiano. Riccio Per­
anno. 0?w>5um. Murmel, Pajnofit. f o n a . Volpe, 
.'• «ile .. if.ritu tiuiiridt LODO »tn»ier tVr-

-.ano tale Cappe Mantelli «et «era Otber, 
.Umilili* lod'ana HrmchmnU Ocelot Peeia-
i'kt Rai Monsqnè tee v e Ptganeotl ìi m « i 
rota aotieipollH 4ltrettar«t «lgnillra tcqqMUre 

aif-i'ÌA»!' 
i n i r V;» 4 Caterine ila Siena 44 oftiao Diana 
'•' « 1 M«rmo« Te' <*7<Wfi 

BENEDETTI e MAGRI', fabbrica propria mobili 
pr.-nti e su ordinanone. Si tanno anche cambi 
rm ambili u«ati rateinando ditlerenta OCCA­
SIONI 'JOTTACOSTO. Circonialla«ione Clodia 43 
:nr> 2.VJ». 

A A GRANDE N0T1ZIAI INAUGURAZIONE ->mio-
< m latteria M0R1LI BARU00I. I* mù grande 
-VENDITA, prem più BASSI D'ITALIA: Ca-
rr-rrletto. sa'epranto. soggiorni. <tndi. salotti, 
jrmadi guardaroba. noltroneletto. nwhilbac 
" i n a Coianrntu ^Cinema Meni 

?t A R T I G I A N A T O 10 

APPARTAMENTI ripuliamo (camere romplete. 
lire duemilacinqnecentn). Verniciatore. Buccia-
rancio. parati. Facittaiìonl 776.707. 

i n e r i r imnieiP r lavorìi 1$ 

Un progetto di legge di iniziativa 
parlamentare per sollevare dagli ob­
blighi di leva i giovani appartenenti 
alle classi 1923. 1924, 1925 è stato 
presentato oggi alla Camera. 

Il progetto prevede l'immediata 
congedo illimitato di tutti i giovan: 
delle classi predette, l quali abbia­
no ottenuto per motivi di qualsiasi 
genere il - invio della chiamata alle 
armi. 

lì progetto è stato appoggiato da 
deputati dt tutti J eet'ori della Ca­
mera. 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

VITTORIA DI UNITA* SINDA­
CALE. 

TERNI. 13. — Una grande vitto-
r.a per l'elezione della Commissio­
ne Interna de.le Acciaierie è stata 
ottenuta dalla lista di Unità Sinda­
cale. che ha raccolto 4296 voti su 
5603 votanti. Gli altri voti sono cosi 
ripartiti: 534 ai socialisti. 360 alla 
FIL, 173 alla «Libera» e 49 ai repub­
blicani dissidenti. 

SOPRUSO PREFETTIZIO 
SIENA. 13. — Con un inqualifica­

bile sopruso, ti Questore di Slena 
ha vietato l'affissione del manife­
sto lanciato a paese dai partigiani 
della Pace e recante l'appello a tut­
ti 1 cittadini perchè si uniscano in 

difesa della pac«. Contro tale prov­
vedimento ha interposto ricorso a! 
Procuratore della Repubblica il com­
pagno Bocci. 

LICENZIAMENTI ALLA FE-
DERCONSORZI 

La Federazione de: Consorzi Agra­
ri. mettendo in atto il piano dt l i­
cenziamenti su vasta scala del per­
sonale dipendente, sta licenziando 
in questi giorni numerosi lavora­
tori degli uffici interregionali e de­
gli uffici marittimi. La Segreteria 
della C.G.I L-. appoggiando le ri­
chieste dei lavoratori ha chiesto ai 
Consorzi Agrari la sospensione im­
mediata dei provvedimenti di l i­
cenziamento. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E S I.S.A 
Roma - Via IV Novembre H9 - Roma 

Un* elegante 

PELLICCIA 
un magnifico 

MODELLO 
solamente da 

M A P 1 L 

PAGAMENTO 12 MESI 

senza anticipo 

senza interessi 

M A P I L 

Casta dell*Astrakan 

Persiano e Russo 
VIA CAMPO MARZIO, 69 

PIANO 

i&t^K^ 

In occasione delle 
Sesie naltìlixie 

HECCHI 
ri offre p e r l a c a i L. per le ••«tre bimbe 

http://lpM.li

